ata 
ant 

i” 
SO 

A 1 


es) 


1 Delegati belgi "E 


‘ne che esiste fra ji 


| senza di parecchi giorni da 


ice 
‘dei 14 


i ltanto le rivendicazioni s Questo 
a fori i del Delgio, quella della Sebelda e la mate da 


Redazione 


I 
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Un Consiglio di Sfato 


‘«’ PARIGI, 4, ore |. 

Le notizie dal Belgio sono gravi. 

Oggi si tiene a Bruxelles un consigtio 
di Stato presieduto dat Re ai quale sa 
ranno chiamati a partecipare i Delegati 
'Belgi alla Conferenza di Parigi. 

Si prepara un vasto movimento nazio- 
nale per chiedere alla Conferenza della 
Pace ii riconoscimento dei bisogni e dei 
‘diritti del Belgio ed imporre aj Delegati 
belgi di .non firmare il trattato di pace 
se il Belgio non ottiene, secondo |e pro- 
messe solenni fatte dagli Alleati, ripara- 
zioni integrali per i danni subiti. 


Polastri 
Indignazione popolare 


BRUXELLES, 4, ore 1. 

II Comitato politico nazionale belga, 
ja nome di trecento Municipi belgi e di 
centmaia di migliaia di suoi membri, ha 
inviato un messaggio a Re Alberto, fa- 
‘cendoglî presente l'indignazione dell’o- 
ipinione pubblica nazionale, e invitando- 
ilo, nell’interesse stesso della Dinastia, 
;a non firmare il trattato di pace che è 
‘una negazione assoluta dei diritti del 
‘Belgio, 
‘ Il Presidente del Consiglio ritornato a 
‘Parigi, ha accordato un’intervista al 
corrispondente di un giornale di Bruxel- 
‘les nella quale dichiara, che la situazio- 
ine del Belgio è grave, critica e ango- 
‘sciosa in seguito alle contradizioni degli 
{Alleati con le loro formali promesse, e 
iper quanto riguarda il settimo e il quat- 
‘tordicesimo punto di Wilson. 
; La stampa unanime protesta contro il 
isontegno e l’azione dei Governi inglese 
ja americano, e reclama dai Delegati al- 
la Conferenza un fiero atto come quello 
«dei. Delegati italiani, 
'. I Governo belga starebbe, per deci- 
dersi — imitando il signor Wilson — a 
lanciare un messaggio ai popoli d’Ame. 
rica e d’Inghilterra, per spiegare a essi 
la situazione che è gravissima, in segui- 
to al mancato adempimento delle pro- 
messe dei loro Governi. 

L’opinione pubblica è ovunque eccita- 
tissima, 


Franzoni 
1 pieninotenziari helgi 
credono insufficiente l'indennità 


BRUXELLES, 3. 


i Wo L’«Etoile Belge» scrive: I Ministri 
‘hanno deciso 


a unanimità di mante- 


Lp det 
‘più considerevoli in con- 
altri All 


abbandoneranno Parigi? 
; MILANO, 4. 
Il Cor'iere della Sera riceve dal suo 
corrispondente parigino : i; 
«Dne fatti dominano la situazione ; il 
primo è il rinvio della presentazione del 
trattato di pace ai plenipotenziari tede- 
‘schi, il secondo è che gli Alleati conosco- 
lino che non possono senza la partecipa- 
izione dell’Italia, iniziare e tanto meno 
concludere una pace col nemico, a norma 
‘della dichiarazione di Londra, 
: Sebbene la stampa francese si astenga 
idal porre in rilievo le ioni apparente- 


imente misteriose che obbligano il mini-| 


stro degli esteri tedesco Brockdorft- 
iRantzau e i suoi cinque colle di dele-- 
gazione, agli ozi forzati di Versailles e 


‘sebbene nei circoli interalleati della Con- 
\ferenza si ostenti di non attribuire ecces- 
siva importanza all’assenza dell’Italia, | 
sarebbe puerile negare la stretta relazio- 
nostro allontanamen- 
to da Parigi eil ritardo improvvisamente 
sorto nella consegna delle condizioni di 
pace. alla Delegazione tedesca, — I 

Ricordiamo infatti che il 13 aprile nel 
Consiglio dei Quattro, l’on. Orlarido so- 


i. I plenipoten-| do — pine 10,55— è giunto a P 


‘avuto soddisfazione, ma nessuno sembra } 


preoccuparsi della tragica situazione eco- 


é i ] ì 
‘presieduto tal Re : Coal LE% consentito di includere 


nel trattato l’obbligo per la Germania dj 
rimborsare sette miliardi di carta che 1 
Tedeschi hanno lasciato nel Belgio in luo- 
go di buona moneta belga cambiata al- 
la pari e sebbene si ammetta che il Bel- 
gio debba ottenere due miliardi e mez- 
zo sui 25 che la Germania sarà chiamata 
a versare subito, si propone che ven- 
gano ritirati dagli Alleati a saldo degli 
anticipi fatti al Belgio per sostenere la 
guerra ciò che lascierebbe il Belgio sen- 
za danari indispensabili per il riacquisto 
dei macchinari degli stabilimenti dei 
quali fu derubato dai Tedeschi e delle 
materie prime neeessarie per le sue in- 
dustrie, Sebbene i negoziati del Belgio 
cogli Alleati continuino senza apparen- 
za di rottura, il viaggio a Bruxelles del 
capo della Delegazione belga, con lo 
scopo annunciato di esporre la situazio- 


IV EDIZIONE 


Il Belgio non firn 


DAI 


ne creata dalla Conferenza al suo pae: 
se, @ l'abbandono in cui è lasciato da- 
gli Alleati, che per tanti anni hanno tu- 
telato gli interessi ed i diritti del picco- 
lo popolo eroico, non è certo un nuovo 
episodio destinato ad accrescere: il pre- 
stigio morale della Conferenza. 


Hymans a Bruxelles 


PARIGI, 3. 

Il «Temps> annuncia che il Ministro 
per gli Affari Esteri del Belgio, Paul 
Hymans, lascierà Parigi nella serata, 
per recarsi a Bruxelles dove va per 
prendere contatto con gli altri. suoi col 
leghi del Parlamento e per decidere con 
gli altri membri del Governo circa le 
trattative finanziarie. attualmente in 
corso. 

Una dichiarazione da fonte autorizza- 
ta dell'Aja smentisce che i delegati olan- 
desi sarebbero arrivati a Parigi per di- 
scutere la revisione del trattato del 1830. 


Un'importante Consiglio di Mimistr 


Conferenza Barrère-Orlando durante»-la seduta © 


Dicevamo iersera nella nota editoriale 

che «purtroppo, non era in vista un ter- 
reno d’accordo». Soggiungevamo che si 
ricercava affannosamente e con buona 
volontà da tutte le parti. I due colloqui 
che l’on. Orlando ‘ebbe ieri con ’’on. 
Sonnino prima e dopo la visita del signor 
Barrère provano che un intenso lavorio 
diplomatico è in corso, per giungere ad 
un accomodamento che solo può giusti- 
ficare il ritorno della nostra Delegazione 
a Parigi. 
Come abbiamo già avuto occasione di 
dire, non è concepibile che i nostri De. 
legati riprendano il loro posto alla Con- 
ferenza prima di essere fatti certi del- 
l'accoglimento del loro punto di vista, 
che si limita a chiedere la liberazione de- 
gli Italiani, e, dove nuclei italiani si tro- 
vano chiusi fra soverchianti maggioranze 
slave anzie di autonoma vita per 
la nazionalità. 

Le trattative sono, si comprende, estre- 
mamente laboriose, ma non si possono 
considerare interrotte, se stamane stesso, 
durante il Consiglio dei Ministri, il signor 
Barrère è stato ricevuto dall’on. 
lando. 

Diamo il passo alla «cronaca. 


- » i 
namenti sl 


d’ora. } 

Il sig. Barrère, ha lasciato quindi Pa- 
lazzo Braschi alle 11 e un quarto. 

Il Consiglio è terminato 13 e un 
quarto, — > i 

Il Presidente del Consiglio ha informa. 
ti i colleghi su la situazione internazio- 
nale in relazione altresì alle questioni 
trattate nei colloqui diplomatici che han- 
no avuto luogo in questi giorni a Palaz- 
zo Braschi e alla Consialta 

La discussione si è svolta principal- 
mente intorno matrici rare assun- 
to e da assumere dall'Italia di fronte a 
iniziative che nella Conferenza si cre- 
desse di adottare in ordine alle tratta- 
tive di pace. ) 

L’eventualità della conclusione della 
pace con la Germania senza la presenza 
dell’Italia è già stata discussa ed unani- 
memente giudicata dall'opinione pubbli 
ca. Lo stesso ambasciatore di Francia, 
signor Barrère, non la erede. possibile. 
Ma siccome bisogna essere, e quanto è 
avvenuto, preparati a tutto, è certo che 
il Governo italiano troverà modo di e- 
sprimersi francamente al riguardo con gh 
Alleati. 

‘Quanto alle annessioni, reclamare 
che oggi al comizio dell’Augusteo, 

ioranza dell’opinione pubblica 


an- 
la 


stenne che nessun contatto poteva avve-|convinta che ron sia opportuno di com- 
mire coi delegati tedeschi prima che il|promettere noi la posizione.’ giuridica 


problema territoriale italiano fosse com-|mente privilegiatà 
‘pletamente risolto, Allora gli Aleati ri-|di ‘fronte ai nostri Alleati. 


che abhiamao tuttora 
Chè se da 


conobbero la giustezza della nostra tesi, | parte loro, con la firma di un trattato di 


‘Fu allora questa anche l'opinione di Wil- 
son il quale come si ricorderà, per giusti. 
ficare dinanzi all'opinione pubblica mon- 
î ai l’affrettata convocazione a Versail- 
iles del 


pace ad esclusione dell’Italia, venisse 


un atto per cui l’Italia dovesse conside- sò d 


rarsi come esclusa dall’Alleanza e dalle 
garanzie che essa le doveva offrire, 


a = 
lenipotenziari tedeschi eontro la {par naturale che debba allora Uravietip: 


iquale Pitalia aveva sollevato riserve, pro- | re a tutelare da sè il suo buon diritto e 


ivò il bisogno 


di diramare un comunicato | con esso gli I 


taliani che dall’altra spon- 


cui prometteva che si sarebbe imme- | da la invocano. 


idiatamente prorveduto alla soluzione del 
‘problema adriatico. E in bas 
precedenti che si spiega il continuo rin- 
vio 


presentazione del trattato di 


Dopo il Consiglio, l'on, Sonnino si è 


e a questi! intrattenuto ancora circa una ventina 


di minuti col Presidente dél Consiglio. 


Nelson Page da Orlando 


| Alle 18,20 di oggi l’Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti signor Nelson Page è sta- 


unti a mercoledì e stasera sifto ricevuto a Palazzo Braschi  dall’on. 


space ai plenipotenziari ted 

‘ La prima data fissata per la cerimonia 

;eta ieri sabato, poi fu rinviata a lunedì; 

deri si disse ì, nel pomeriggio 

‘eravamo si 

vocifera che nulla avverrà prima di saba- | Orlando. 
;00_ prossimo, x ] 

x annuncia che il Ministro de- 


‘ Intanto sì ; 

«gli esteri pala che è anche Capo della 

Dole azione del suo paese parte stasera 
r es dove si reca come ha fatto 


i 3 
. ‘Orlando a prendere contatto col suo po- 


n ‘ig’dolorosa situazione 


So e ‘ad 
idel Belgio Conferenza, 


Indubbiamente ciò implicherà una as-|gio Herron pubblicato dall<Epoca». 
Parigi e rive-|si mettono in rilievo il fatto singolarissi- 
ploma-| mo che Herron pur essendo amicissimo 


:la una nuova crepa del fronte 


‘. tico alleato. 


Nei circoli belgi si manifesta dolorosa 
esa per la dimenticanza di un altro 
punti di Wilson, il 7. che stabiliva 


ERA - Pat; Hi : ser 
«È bg; a* ri x era Ra fa 
ARA pa v PR 7; RAMI, SI di vl È b 


La lettera di Herron a “L'Epoca,, 
nei giornali francesi ed americani 


| PARIGI, 4 ore 0,30. 
iornali pubblicano ampi 

dlisino articolo di See 
$° 


Quasi tutti i 
sunti del notev 


di Wilson non esita a denunciare ì ma- 


e onali 


grave ingiustizia sta per essere com 


i{dine del giorno la 


dare un colore particolare alla dichiara 
zione fatta ieri da Wilson ad un gruppo 
numeroso di gio 
glesi ai quali affermò che era ben de- 
ciso a non ridurre neppure di un centi- 
metro le sue esigenze su Fiume, 
Specialmente il *Matin> e l’«Echo de 
Paris» dànno' rilievo alla sensazionale 
pubblicazione dell’«Epoca» che dimostra 
e illustra l’incivile micidiale politica wil 
soniana, dovuta ad uno 


l'Europa che ha visitato lungamente ed 
è considerato ovunque come un uomo di 
grande ingegno e sicuro conoscitore dei 
pensiero dî Wilson. Si opina che la let 
tera di Herron avrà una 
cussione nel popolo 
quanto 
natore Lodge, capo partito repubblica 
no americano. Dea 

Nell’ambiente americano 


americano 


quasi 


son sj finge di ignorare l’esistenza della |su 
sensazionale lettera di Herron ma qual-|la. 


che indiscrezione lascia capire 


la BIANLIO, 
impressione fatta da essa sul Presidente 
che vede sorgere una fiera opposizione 


per la sua trama politica europea 

soltanto fra i suoi avversari più ac ani 

ti, ma fra i suoi Te fedeli e sicuri am 
Il «Temps» pubblica quasi testua 

te la lettera di Herron all’«Ep: 

giornale ne mette i riliew 

za essendo Herron. fix 


«Temps» “spiega che 


"E me Ferro 
la sua convinzione 


ora esprimere 


contro l’Italia e che i popoli igna: 
quel che succede tra le quinte. 

Il Gaulois commentando la lettera 
professore Herron dice: 


Ma 


Veda dunque Wilson ciò che si trama | 
politica e si adfretti| 


alle spalle della sua 


& porvi fine 


Il «New York Herald» nel sostenere le 
nostre rivendicazioni si mostra ottimista fne 


e mette in evidenza le dichiarazioni fatte 
all’«Epoca>, giornale romano, da 
erron, amico di Wilson e di 


ferenza di P 
nanziari 


ANNO L. 28 « SEI MESI L.14 « TRE MESI L.7 


I6L ehhe il trattati 


rnalisti americani e in 


“agg reg , uno dei più emi; 
nenti scrittori americani, poichè Giorgio 
Herron è notissimo a Parigi e in tutta 


rasi | conclude l’«Oeuvre», i Tedeschi sono a 
paste antiwilsoniani del se- | Versailles. 


Giorgio j 
stinato c0o- | Ja 


Il Messaggio di Poincaré, 
e i commenti francesi 


. PARIGI, 4 - ore 9. 
I giornali parigini. pubblicano notizie 
provenienti dall’ltalia e riferentisi alla 
grande impressione prodotta nel nostro | 
paese dal «Messaggio» spedito in Italia 

da Poincaré. 

Alcuni giornali lo commentano anche 
e non manca chi nota che il giornale 
«France-Italia», nel numero stesso del- 
l’altro ieri nel quale era riprodotto il 
«Messaggio» presidenziale, tanto cordiale 
ed affettuoso per l’Italia, si leggeva tre 
note di quasi identica intonazione di tre 
eminenti uomini politici francesi : i signo» 
ri Barthou, Briand, e Delcassé, i due 
primi ex-presidenti del Consiglio ed ii 
terzo per molti anni celebrato ministro 
degli Esteri della repubblica, 

1 commenti sono infiniti anche nel 
mondo politico e diplomatico che è sem. 
n° numeroso a Parigi malgrado che si 

arlamento sia chiuso fino al sei cor- 
rente. i i 

E’ prevedibile ehe alla riapertura i 
commenti si rinfocoleranno e con un sa- 
pore polemico sul quale non sarebbe pou 
sibile per il momento insistere ulterio»! 
mente, E’ anche certo che i malcontenti] 
per il «Messaggio» non sono 1: ni 
troviamo infatti una traccia nell’«Oeuvre»! 
la quale scrive che Poincaré avendo 
soscienza del malessere esistente fra i 
grandi Alleati volle testimoniare all’Ita- 
lia che degli ostacoli posti ad un acco- 
modamento la Francia almeno non era 
responsabile. 

L'«Oeuvié» la quale, notate bene, non 
è ne] numero dei nostri amici, afferma 
che il gesto di Poincaré è stato ispirato 

una. eccellente intenzione ma non è 
molto diplomatico e potrebbe aumentare | 
il disaccordo fra gli Alleati. 

‘ HM giornale aggiunge che esso non fu 
«gustato da Wilson vi vide una spe- 
cie di dimostrazione reprobafiva riguar 
do agli Americani. Le spiegazioni dissi. 


|peranno Questa sua cattiva impressione 
ima le spiegazioni domandano dél tem- 


po e anche i minuti sono preziosi perchè, 


Bi potrebbe rispondere cho non r 
er- 


on è di, simili polemiche: 

ù, in attesa di poterne di più | 

questo piccante e spinoso argomento, 

puizzione che l’Italia è unanime e 
linea 


“Ma non è l’ora di 


applaude alla diplomatica adottata 
da Poincaré. e la preferisce alla diploma- 
zie. ormai famigerata mio Wilson è ve- 


bi 


€ 
‘Ri deleg: 
avverrà giovedì o venerdì e secondo « 
ij» anche sabato. 
iglio di Gabinetto al quale as- 
tutti i ministri eccetto Nail, 


per 1 "| Pams e Lafere, si è riunito stasera alle 


padronirsi della navigazi l 19,45 al ministero della Gerra sotto la 
© monopolizzare lo sf ento Eu-|presidenza di Clémenceau. riunione 
ropa Sud orientale. : tivata dal desiderio di Clé. 
te E i i eclatorator 

. o dai 1 LA 1 Pace. 
La sacra unione italiana 6 Wilson] “dissnencena si ‘propone — di informare 
nte i suoi colleghi durante il 
OA MER NEW YORK, 30. |Cor avrà luogo domattina al- 
lgnificantissimo è il contrasto fra lallEliseo. informazioni fornite oggi 
entusiastica solidarietà del popolo e ‘|permetteranno ai suoi collaboratori di 


Parlamento ital 
alla Coli deici ma 


diritto italiano su Fiume. 
Hl.senatore Lodge telegrafava al comm. 


ricani chiedono è la 
goslavi abbiano uno 


I o al 
sto essendo garentito dal trattato 
dra Fiume 


sidera Fiume come 
derano le bocche 4 


possibile lasciare in mani straniere. 


toria». 


Il senatore Lodge sarà presidente della | 


issione del Senato i affari 
esteri al nuovo congresso per sì 


. LI repu (I 
vale a dire sarà il vero capo della politi- 
ca estera &mericana,. n tale appogo 


gli Italiani possono confidare la po- 
litica di giustizia dell'America ne ot- 
terà mai rappreseglie economiche per 
forzarla ad accettare le ulteriori decisio- 
ni di Wilson. 


Il Congresso americano 
convocato il primo Giugno? 


WASHINGTON, 3. 
Secondo telegrammi privati da Parigi 
il Presidente Wilson convocherebbe il 
Congresso pe il 1.0 giugno. 


I Tre continuano a piuniesi. 


PARIGI, 8. 
Lloyd George, Clémenceau & Walton 
hanno tenuto riunioni stamane e stasera 

e si riuniranno nuovamente domani, — 
I quattro Ministri degli Esteri si so- 
no riuniti nel pomeriggio. Erano  all’or- 
questione del vetto- 
vagliamento delle provincie del Baltico 
e della dia e la 


applicazione del trattato sui preliminari 
di pace. : 


deve essere itali es: 
sendo il desiderio di Frame Li ltalia pon. 
li Stati Uniti consi-| 
Mississipì che è pr 
talia comibattà contribuend te 
alla vittoria degli Alleati o 51. Momiice 

i Fiume come frutto della sua vit- 


licano | 


voro e de 
iza della pace come rappresentante della 


{classe operaia, 


{tata da 


procedura; per la ìouisson, commissari governativi, 


apportare 
si crederanno di dover formulare, 


one del Reno è definita 


fat. i PARIGI, 3. 
La to dice inoltre che, contra 
tamente alle affermazioni di un giorna- 
del mattino, è inesatto che lo statuto | 
, riva sinistra del Reno sia ancora.| 
ssione. Le condizioni della no- 
Stra occupazione sono invece tutte defi- 
mite e omologate. 


507.169 morti itafiani 


j quali sono da 


aggiungere 13.J69 della Regia marina. 


I socialisti francesi 


- Sì dimettono dal Governo] 


PARIGI, 4 - ore 9. 
segretario generale del la. 


Jou 


ovedì scorso, durante la 
dimostrazione del primo maggio rimase 
ferito mentre proteggeva due donne sor- 
prese da una carica degli agenti. 

Ora Jouhaux si tte da 


dimostr: va 
lanciaridole contro, brutalmente Ja. poli 
zia e i soldati travolgendo uomini. donne 
Ani iaici de i pani La sit 
Clémenceau ai lavoratori ed egli 
non può più averla alla Conferenza della 

Si de ero pure per le stesse ragioni 

tl 9, 

i deputati socialisti Compère — pira 


«Polastri . 


finche il 
 ferenza è dunque ingiusta c 
che hanno sofferto di più? 


CALO Z1E Dia 
«Tuiva destra della 


let | sulle truppe 


È Sa ni ® ds 
ITA PRI 


Pa } 


belgio se 


HB.a 
barresto di un anarchico 
che voleva attentare a Clémencean 

PARIGI, 3, 

.La polizia che dopo attentato di Cot- 
tin sorveglia con cura le vicinanze della 
abitazione di Clémenceau in via Fran- 

lin ha arrestato nel pomeriggio un indli- 
viduo notato da parecchi giorni, la cui 
attitudine sembrava sospetta. î 
_ Gli è stato trovato indosso uno stiile 
ll cui manico usciva dalla tasca. ; 

L’individuo, condotto al posto di sa 
zia, dichiarò di chiamarsi Raymond Cor- 
nillon, diciannovenne, abitante nel s«u- 
mune di Venay, ove suo padre è colti- 
vatore di terreni. 

Ha dichiarato che si era recato nella 
Rue Franklin con l’intenzione di colpire 
Clémenceau. Non volevo ucciderlo, _ ha 
soggiunto, perchè non sono un assassina : 
«volevo fare soltanto un gesto». 


ANNO MI — N. 120 — Lunedì 5 Maggio 1 


me va: la 
WIN 


A hi w E È 


D( 


quale era scritto : «Federazione comunista! 
anarchica della Senna». Aveva pure nel- 
le tasche quattro certificati di lavoro ese- 
guito in officine di aeroplani datati dat 
novembre 1917 all’agosto 1918; aveva; 
pure opuscoli anarchici e un volume di 
poesie del De Musset. 
Cornillon ‘aggiunse 'di esser giunto 
Parigi il 1.0 maggio da Venay. Non ha 
nascosto aver conosciuto Cottin’ «# 
Parigi all’epoca in cui vi lavorax. 


Foch maresciallo d'Inghilterra 


PARIGI, £. 
Il Petit Parisien ha da Londra: Re Giorgia 
avrebbe intenzione di consegnare il bastone 
di feldmaresciallo inglese al maresciallo Foe 
quando si recherà ufficialmente a Londra in 
occasione delle feste per la cunclusione della 
pace, 


Il Governo di Budapest 
si arrende agli filieati 


‘ LONDRA, 3, 
Un dispaccio da Budapest, via Berlî- 
no, dice che il Governo ungherese ha 
accettato le condizioni degli Alleati,, le 
quali comprendono la immediata capito- 
lazione del Governo, la consegna di tutte 
le armi e munizioni e l'occupazione di 

Budapest da parte delle truppe alleate. 


Il ripiegamento ungherese 


| ZURIGO, 2. 

Si ha da Budapest: Sotto un triplice 
attacco di Rumeni, di Serbi e di Ozeki 
gli Ungheresi ripiegano. 

I Serbi .hanno occupato Hodmezo-Va- 
sarhehly, i Rumeni hanno occupato Szo- 
vata, Kun-Szent-Marton e Mizoetin. Gli 
Ungheresi hanno abbandonato il territo- 
rio a nord est di Tisza-Fured. 

Gli Czeki hanno respinto gli Ungheresi 
su Satorallya Ujholy, e nella valle del- 
l’Hermade hanno raggiunto Putlock, 
Baureve e Rima- ° 


L'avanzata dei Rumeni 


BASILEA, 4 
Si ha da Praga: 
Un comunicato ufficiale dice che, sen- 
za tener conto della capitolazione del 


Governo magiaro, i Romeni continuano 
# loro avanzata. Essi sono già a 50 chi- 
ri da Budapest, Ò 


“Dain MO TLC) CLIO 
della foce della Sava è stata sgombrata 
i nemici, a RAC 

o dei prigionieri supera gli 
800; sono stati presi parecchi cannoni. 


Trattative. franco-austriache 
contro l'unione austro-fedesca 


VIENNA, 4, ore 0.30. 

Apprendo alcuni particolari circa le 
trattative in corso per impedire che 1’ Au- 
stria tedesca si unisca alla Germania. 

La Francia avrebbe offerto fra l’altro 
a Vienna di stabilire per la corona un 
corso di cinquanta centesimi di franco. 

Verno viennese chiederebbe un 
aumento di cinque centesimi. 

E° evidente che la riuscita di tali ne- 
goziati condurrà alle dimissioni dell’at- 
tuale segretario di Stato per gli Affari 
Esteri Bauer, il quale si dedicherebbe 
in tal caso al problema della socializza- 
zione, 

Il Ministero della socializzazione è af- 
fidato a Bauer già da parecchie setti- 
mane, da quando, cioè, cominciò ad ap- 
parire difficile di tradurre in realtà il 
suo progetto di fusione con la Germania. 

Malgrado l’opposizione del Partito 
cristiano-sociale, il nuovo segretario di 
Stato per gli Esteri diverrebbe Klein che 
sotto l'antico regime fu Ministro della 
Giustizia. 

La - situazione sarà indubbiamente 

a 


chiarita a breve i 
Italo, Zingarelli 


Sloveni contro Tedeschi 


TRIESTE, 4. 
S.). — Abbiamo da Lubiana: 

\ un comunicato ufficioso del 
Comando della divisione della Drava, la 
Ri ea slovena di diversi luoghi del. 

Carinzia occidentale. della. valle del- 
la Drava e della ione a settentrione 
e a occi i Velikovec si ribeilò aper- 
tamente contro .le autorità tedesche 6 
contro riparti militari tedeschi, 


Combattimenti per le vie di Monaco 
Il massacro degli ostaggi 


ZURIGO, 4. 


L’avventura comunista di Monaco fini- | 


sce sanguinosamente. Si seguita a com-. 
battere “le strade e particolarmente 
allo Stakus noto punto centrale, al pa- 
lazzo di Giustizia e alla stazione. a 
ambo le parti, dice un telegramma da 


Bambe si adoperano largamente ar- 
ge ciamine e lanci me, 
portici dello Stakus donde si sparò 


ablazione con mitraglia 


trici, presero fuoco sotto i proiettili go- 


| vernativi ed essendovi ivi varie rivendi- 


te di giornali, il fuoco durò a lungo, Il 


numero dei morti dalle due parti sorpas- 


"n 80. Borg la guardia che 
aprile rossa occu- 
pò la direzione di polizia, distrusse tutti | chak 


Nacieiaziano ; 


C 
di 


mi 


Ki 
sino al sud-èst. 


sigliere di caserma Schedel. Gli ostaggi 


vennero collocati a due a due con la fae- 


tia rivolta al muro. I primi assassinati e- 
rano ridotti a qualche cosa di irricono» 
scibile. 4 

A tre cadaveri mancava la testa ma st 
| suppone che si tratti di quelli della con. 
tessa Westarp, del consigliere di com- 
mercio Dall’Armi, noto mecenate, e del 
pittore Stuck. 

Si confermerebbe pure la fucilazione 
del principe Thurm e Taxis. Lo stesso 
giornale annuncia l’occupazione del mi‘ 
nistero della Guerra, della Reggia, del- 
la direzione di polizia e di altri editici 
pubblici compiuta da studenti e borgae< 
si armati da truppe governative. 

Sui preparativi cui era ricorsa Monaco 
per la difesa la «Frankfurter Zeitung» ha 
da Bamberga che tutti i campanili, mol 


te case private, i crocevia, le caserme, la). 


«Deutsche Bank», le officine Krupp; le. 
officine Maffei, il Landtag e la Reggia, 
erano fortemente munite di mitraglia.’ 
trici- i 
co e furono particolarmente sanguinose! 
& 


e distrussero la linea che conduce 


DAco. ; 
Rosenheim si® poi arresa senza 
dizioni. Li È #; 
con morti e feriti. 
Di che è poi 


Combattimenti 
no avuti. pure a. D 
‘presa dalle truppe governative. 
* RI tpiouiesi: uni To 

della fanteria: todesda are pas 
Altri dispacei del corrispondente 

Psi er: hten» 


DL Li 


po Gi 


Essi furono «particolarmente vi 
nei dintorni. della Marienplatz, ove 


combattè a colpi di fncile e di mitraglia-) n 7 


trice e si adoperarono lanciamine e jan-| 
ciafiamme, I comunisti occupano ancora 
una posizione molto forte nel Kolbemur.! 
II numero dei morti supera il centinaio.! 
Da liste’ dell’esercito rosso pequensrnti 
risulta che numerosi prigionieri russi 
presero parte al combattimento con uni. 
| forme tedesca. I capi radicali della Le: 
ga dei contadini Gandolfer, Kuhler e Ka” 
gerer sono stati arrestati. 
‘Fu al Ginnasio Luitpold che gli ostag- 
gi furono fucilati. Soltanto tre cadaveri 
poterono essere identificati e sono quelli 
del consigliere Berg, del principe di 
Thurn e Taxis e diBaumienlang. Altri 
cadaveri sono irriconoscibili. 
Le truppe entrate in Monaco sono co» 
mandate dal tenente generale Owen. 


Più di 100 morti 
BERNA, 3. 

Durante gii accaniti combattimenti a 
nord-est di Monaco vi sono stati già, più 
di cento morti. 

Le guardie rosse prima di abbandona- 
re la città hanno distrutto tutti gli atti 
e_i documenti della Prefettura di Poli- 
zia distruggendo così un lavoro di cin- 
quanta anni. 

Si annuncia che il ministro Landaner 
è stato arrestato dalle truppe del Go- 


|yverno nell’appartamento della vedova di 


Kurt Eisner. 
Anche il comandante dell’esercito ros- 
so Egehofer sarebbe stato arrestato. 


La convocazione dell’ Assembl 


nazionale. ANI 
e vi sr E 
eimar : gruppo a. 
mentare del Partito popolare DOO pari ha 
chiesto a Fehronbach 


semblea nazionale per lunedì allo scopo 


di discutere le misure prendere ini 

| previsione dell’attacco progettato dai 

Solapchi contro la Posnania e PAla 
esia. i 


|bome i holsceriki —— 


abbandonano Pietrogrado 


PARIGI, 2. 
Il Temps ha, da Londra: I giorn 


pubblicano un telegramma da 


nied 


nella Carotîa 
hanno provocato un allarme generale. I) 
che la repubblica 


‘dei Soviets e la rivoluzione mondiale 


erano in 


£ pericolo e che il principale ne- 
nico & 


te era il gen 


Un cataclisma nell'America centrale 


SAN SALVADOR, 28 (Ritardato). 


an grave 
mente San Salvador e le città vicine. 
‘oltre 75 morti e 500 fe 


Lotte seguirono anche fuori di Mona! | | 


re: 


«Augsburger Neueste N. 
cano nuovi particolari sui combattimenti; 
di Monaco. L'EVLMONZONE 


olentai 


i convocare l'a». 


+ 


“ f : fi 
1 MIZAR Pea olè 
3 » #3: 04 DI | $ 
e a LS /O ME 
DN] è bito" TL È i di 

[= hi A È (RETE, 
î Ri iti dI PL 
na | f mi 
Perquisito, è stato trovato in possesso ‘Wu 
di una bandiera nera ripiegata, | sulla; DI 


Rosenheim dove i contadini occuparono! | 


Koi ©: 


Sa RA. 


+ ALESSANDRIA, aprile, 

Già diverse volte, “parlando” delle. re- 
gioni d’Oriente, avuto occasione 
insistere sul. carattere prevalente 
mente politico e "‘frazionale che le reli- 
gioni ed i riti hasio: nel Levante, ove 

attraverso le persecuzioni dell’ Islami- 
È ita e le secolari-resistenze cristiane, 
‘intere popolazioni si raccoglievano intor- 
ai rispettivi Patriarchi e li investi- 
. Nano d’autorità politica. 
‘ Due popoli sopra tutto debbono la lo- 
o attuale esistenza alla forza conservar 


ancora 


tura Na si Armeni si sono pronte 

‘ite tramandati come patrimonio int 

"< fbile della razza, E ta carattere nazio. 

» nale della religione divenne ancora. più 
accentuato con la separazione dalla 
chiesa cattolîra, della Chiesa ortodossa 


gregoriana che rifiuta le modifiche in- | 


‘ trodotte nel «Credo» dai Consigli ecu- 
menici del V secolo. 
i La lotta della religione armena con- 
itro il zoroastrismo die Persiani e V’i- 
; #lamismo è strettamente intrecciata 
| falla lotta della stessa nazionalità arme- 
ma contro le altre razze che volevano 
rassorbirla o soffocarla. 
| Nell’885 quarmdo sorse il regno d’Ar- 
;; smenia con la lead da dei Bagraditi, il 
icapo della religione fu investito della 
| {suprema cats; con rango di Papa, 
Il fu nomisato Catolicos (Sommo Pon- 
efice) degli Armeni. 
SA Nel .tredicesimo secolo dopo Cristo, 
| ‘iquando l'Armenia fu invasa dai Musul- 
‘ ‘|mani, il re Ruben della dinastia dei 
69 hm gioen lt ae con una arte del 
.. {suo popolo fra le montagne a Cili- 
ia, RO la piccola p Van che 
ggi anela d’essere riunita alla grande 
-|Armenia. Per gli interessi della reli- 
done la cattedra pontificia fu trasfe- 
. ita in sto 
o I vescovi del Caucaso pcs loro volta 
{liane un altro papa. i rap 
Soria fra le Pracy Pino dell'Armenia tor- 


a RAI a zia: un Pa: 
armeno riconosciuto dal gove; 
no ottomano come rappresentante ufli- 
iciale della Chie:a armena ma è spiri- 
almente in sottordine al Catolicos, 
ì sci armeno di Cilicia è giunto in 
Alessandria, donde riparte per raggiun- 
e la sua sede, dopo quattro anni di 
eportazione, Ha fatto chiedere a Sua 
antità un'intervista r «L’Epoca», 
che ip ha subito accordato. 

Mi sono recato subito nel palazzet- 
ito della comunità armena di fronte al- 
Sal caratteristica Chiesa gregoriana, Il 
ti ua Fapog II era occupato con alcuni 
a comunità. Sono stato pri- 
P | lima ‘introdotto dal vescovo Kud, un 
alto e forte dal profilo  ascetico, 

mm una folta barba & ventaglio. 
ta la -fine tonaca di seta nera 
lc ta di violetto e Je mani lunghe 
) ved aristocratiche dell@relato con un 

“gra zaffiro all'anulare. 

ra sì intreccia in fran- 


gici "Sant 
re un ‘momento, 
Chiedo al vescovo Kud in quale cit- 
tà. della Cilicia. si. recheranno. 
i A Sis, dove è la residenza pontifi- 
o È în un grande convento a ridosso 
pat Luna collina sulla cui cima sono le ro- 
d’un castello, già residenza dei re 
Armenia, 
LA Ù — Ad Adalia che farà parte del man- 
«dato coloniale dell’ ea vivono molti 
nani. Dipendono d papa di Cili- 
cia 
. —, No, dipendono dal papa del Cau- 
MASO, 


_ "Crede che gli Armeni d’Adalia ac- 
cetteranno «con piacere la protezione 


e "iran di able 


ode meritamente le 
simpatie generali di tutti gli Armeni, 
che la coasiderano una fra le nazioni 
più civili e democratiche del mondo. 


— Che cosa ensa Sua, lenza 
son b_DEA etto del' Vaticano di riunire le 
Oriente? 


È Mecdirzo che la domanda è un po 
inopportuna, ma il. vescovo Kud sostie- 
me l'offensiva con molto tatto. 
che il Papa latino accarezza 
questo progetto, ma non abbiamo fi- 
mora avuto nessuna proposta ufficiale 
‘Probabilmente il. Vaticano attende i 
nostro ritorno in Cilicia. Del resto il 
tentativo ‘è già stato fatto tempo fa, 


risultato 
#2 probabilmente Benedetto XV gi 
- ‘servirà del Patriarca armeno-catto- 
ilico ? 


— I nostri ego eol Patriarca del 
rito armeno-catto sono ottimi, come 
idel resto anche quelli con gli Armeni 
arme Siamo tutti cristiani e tut- 


Ce iaia 


N. 28 


d armeno 


3 "l Gllogio con Sua Santità Sapag Il 


del governo e del popolo italiano che 
ne | Dn er i popoli 
“arida satutd Ar 


=. # 
RP Aa pid 


DITA 


ti figli dell'Armenia. Nelle stragi j Tur- 
chi non hanno fatto distinzione fra ar- 
meni gregoriani, cattolici e protestanti. 
Hanno mirato alla razza, I riti si sono 
coalizzati per difenderla. 

— Mi hanno detto che gli armeni di 
Cilicia sono stati meno ngi age 

— Sua Santità Sahag Il era amico 
personale di Djem I là che aveva 
conosciuto vali ad Adana. Gli armeni 
di Adana furono sempre svegglii: nt gentili 

per Diemal pascià il diga ha usato lo- 

To 2 dialcho riguardo, Non voglio dire 
con questo che Diemal fosse un... &r- 
menofilo! No davvero, Sua Santità ha 
fatto tutto il possibile per soccorrere 
gli Armeni, ma le sventure del nostro 
| | popolo erano così enormi che ogni soc- 
corso era una goccia d’acqua nelle are-' 
ne del deserto. S ano ora con la pro- 
tezione degli Alleati che le sorti del- 
l'Armenia tornino migliori... 

Un «cavasso» ci : annunzia che il pa- 
pa ci mrra ge fra gnt pena presso 
ua Santità. ong; tr mi ha ricevuto 
nella. sua ion letto, 
moda. d’Oriente 


secondo la 
agli ospiti graditi. 
Mentre mi porgo la mano ammiro la 
sua: fronte battagliera la curva forte 
delle mascelle visibile sotto l’ampia 
barba brizzolata, Sotto l’arco foltissi- 
mo delle ciglia quasi unite, gli ochi neri 
scintillavano, ed ogni tanto si spengono 
come per uno sforzo interiore. Intrave- 
do la veste papale sotto il cappotto 
samplice e scuro: un braccio della cro- 
ce d’oro tempestata di smeraldi fuo- 
riesce fra due bottoni slacciati della tu- 
mica. Sua Santità ha sul capo un tocco 
dj velluto cremisi, 

Il' vescovo Kud funziona da interpre- 
te: parlo in francese» il papa risponde 
scandendo lentamente le 


romita s’accende e guizza Soa i 
— Ho chiesto di essere ricevuto da 
Sua Santità per ascoltare anche dalle 
sue labbra quelle parole di simpatia per 
il mio paese che hanno tante volte rav- 
vivato la mia fede nella futura amici- 
zia italo-armena. Ringrazio il Pontefice 
d’avermi accordato l'udienza, anche a 
nome dell’«Epoca», 
Sono io che ringrazio il suo ‘gior 
nale e lei di occuparsi dell'Armenia. 
Quanto ai miei sentimenti per l’Italia 
non possono essere dissimili da ‘quelli 
di tutti gli Armeni verso la grande na- 
zione italiana, la quale dopo avere sa- 
puto conquistare l'indipendenza per va- 
lore di popolo e di capi, offre il suo au- 
torevole appoggio a tutte le razze che 
lottano: per la DEA libertà. 
— Di questo. l'Armenia 


sicura. 

— Lo sappiamo: del resto io stesso 
ho avuto occasione di esprimere ì miei 
sentimenti in un telegramma che ho a- 
vuto l’onore d’inviare al Re Vittorio E- 
manuele, L’on. Orlando e l’on. Sonni- 
no mi hanno risposto con nobilissime 
frasi che sono scolpite nella mia me- 
moria di Vagarde, 

Sua 
due telegrammi? 
volentieri. 

‘Ricevo infatti dal vescovo di Kud gli 
originali dei due dispacci che -trascri- 
vo per i lettori dell’«E 

«AS. S. Isacco Kha ariam, Catoli- 
cos degli Armeni di Cilicia, 

«Somo vivamente grato a V. S. per lo 
felicitazioni che ha voluto inviarmi in 
occasione della nostra vittoria, A nome 


-— 


—__ 


ed ami- 
invio «un 


hanno sempre nutrito dipana 


l'augurio che la vittoria 
segni la data della resurrezione a nuo- 
va vita ‘dell'antica e gloriosa nazione 
armena. — Orlando», © | 

Ed ecco il telegramma dell'on. Son- 
nino: 

«Le cordiali felicitazioni di V, 8, 
la recente sto a Sua giunte” 
larmente ‘grate a Sua Maestà il 
talia, che mi incarica 
V. S. e la nazione arm 
Il cuore magnanimo d Farstop Do: 
vrano esprime fervidi auguri perchè la 
pace imminente 2} ii voti Na- 
zione armena e in cambio di tante sof- 
ferenze ssate le. c una secon 
da èra di benessere, 


tiva 
d’I- 


f.to: Sonnino. 
Sahag II continua: E 
-— Noi conosciamo e gesta di i Gari- 
baldi e le fatiche di î zini, Guardia- 
mo all'Italia come a o esempio 
di quello che possa il sentimento nazio- 
nale nelle razze che non vogliono  mo- 
rire, 

— Nelle scuole armene si studia la 
storia moderna d’Italia? 

— Gli Armeni hanno forse il torto di 
studiare più la storia degli altri popo- 
li che }a propria. Le vicende del Risor- 
gimento italiano fanno del. pro- 
pera. A storia generale delle scuo- 
le armen 

pe fin Santità ha sofferto durante 


la prigionia? 
—. Molto: fui prima deportato a A- 
le poi a Gerusalemme, Conobbi co- 


là il Patriarca latino Monsignor Camas- 


sei, pe però, per intercessione delle 
autorit tedesche, venne trasferito & 


Nazar 


APPENDICE DE “ L'EPOCA, 


Flora Printemps 


*. Romanzo drammatico di ENRICO KEROUL. 


‘ Pensava a quel dramma terribile del 
quinto corso che, dopo averlo gettato nei 
più doloroso stupore, aveva: fatto nasce- 
He nel suo spiritto 1 sospetti più terri- 

più ipsensati. 
' Certamente mentr’egli rifletteva, non 
era dal proclamare la loro insania, 
TRIS che le sue meravigliose suppo- 
Isizioni non avevano «alenna base, © se 
‘avevano una baze,'era così piccola, che 
sì domandava se il giorno prima non 
‘avesse perduto la testa. 
:.vSi vergognava nello stesso tempo d'a- 
iver incomodato quel MISTO per farsi 
‘accompagnare al Soto, o della morta 
je constatare poi... c 


fil, che cosa Poleva pr constatasse 
| quel bravo Johston, la perla dei se- 
, in altri tempi il braccio destro 


id polizia cittadina, ora direttore 
| {di una delle principali’ agenzie gover- 
‘native di che ? 


Che le mani della povera Flora Prin- 
state stupidamente 


maj più riveduta. o che aveva spinto 
l’audacia fino a potter via 
Perchè, ecco le due constatazioni per 


e quali è ‘Kinwalley aveva strappato si- 


le sue occupazioni e varie | 
l'eccellente Johnston.,, 

Si converrà che ‘questo avrebbe 
to, a buon diritta, volgeré in ridico le 

prescrizioni poco del capo 
pai contenzioso World, 

Fortunatamente l’Ispettore d'assicura | Posa 
zioni, da uomo che sa i prezzi dei tem- 
pi sveva avuto cura di. versare in anti- 
cipo al poliziotto un fiumero rispettabile 
di dollari per incentrato del suo di- 
sturbo, in che Johnston si era a- 
stenuto da ogni ba ret i Ga lo disob- 
bligasse sull’ po’ fan- 
tastica, un po’ romantica i dala suo amico 


nella quale | 
@ 
bi atrebbe. voluto. 


Santità potrebbe favorirmi i 


| scuro. d'aperse € 
| la tonaca 


"della Wbertà | 


; = Le autoritàà tedesche non “bagno: 
‘cercato di aiutare i. patriarchi? 

erale Von Falkenayn non si 
‘è occupato delle. nostre persone. 'Del ‘re- 
sto le autorità germaniche ed austria | 


“che non hanno mai.\preso nessuna ini- 


ziativa in favore degli‘ Armeni, trince- 
randosi a la scusa’ «cho si tratta- 
va di politica interna turca. Solo una 
volta i Tedeschi sono intervenuti a. Ge- 


rusalemme, quando i Turchi avevano 
minato con granate esplosive i Luoghi 
Santi del Cristianesimo, Le bombe iu- 


rono tolte dai Tedeschy, 
dulgente con gli Armeri? 

— Indulgente non è l’espressione .ap- 

opriata: era: meno feroce di Enver e 
di Talaat. Ecco tutto. Ciò dipendeva 
forse più che dalla sua volontà, dalla 
missione di cui era investito, Suppongo 
che i grandi capi Giovani 
rano suddiviso il compito delle persecu- 
zioni. Djemal pascià era stato incari- 
cato dei Siriani e dei Libanesi, 

— Che cosa pensa Sua Santità delle 
buone disposizioni del nuovo governa 


i turco? Qual'è la sua opinione sul Gran 


Visir Tewfik pascià? 

— I Turchi sono sempre Turchi. L'e- 
sperienza ha ormai ammaestrato l’Eu- 
ropa. Gli Armeni non hanno nessuna fi- 
ducia nella politica caleidoscopica del 
governo ottomano, Basta! Desideriamo 
la libertà e la pace. La nostra Delega- 
zione di Parigi ha già espresso quali 
sono i’voti fervidi ed unanimi dell’Ar- 
menia. Confidiamo psc superiore spiri- 
to di giustizia degli Alleati. 

— ll Pontefice non si occupa di poli- 
tica ? 

—. Mi manten go, in contatto con la 
Delegazione di Parigi, 

— Verso quali nazioni si orientano 
le simpatie del Soglio? 

, =. Verso tutte le nazioni veramente 
civili che possono assicurare all’Arme- 
nia libertà, pace © lavoro, 

Sua S non wmuole  pronun- 


‘ziarsì ? 


— La Delegazione di Parigi è@l’unica 
autorità armena competente in 
politica, 

—. La situazione 
tranquilla ? 

— La regione è occupata da truppe 
francesi ed inglesi e. Legipne 


armena. i 

— Quale è il compito che il Papa 
si propone di svolgere? 

pera di ricostruzione e 

namento: raccogliere i cla oro moglie ne a 
nia intorno alle rovine d 
orientarne le energie verso tgttapi s0c- 
correrne le miserie materiali e morali, 
pr gra alla 
del paes 

— Frutti gli attuali 


m Cilicia è ormai 


resurrezi: 


fire a di easere 


va lo scalpitio dei Rio rione di Ye 
Je di siria 


Il vescovo Kud andava e veniva an- 
o i nuovi arrivati che 
‘tavano. Non ho voluto aprofittare del- 


la cortesia del P e mi sono 


ontefice 
ato. Ho confermato al prelato la vi- 
‘tg del popolo italiano per la 


causa armena 


Sabag II, eretto sulla sus alta per 
SONA, maestoso © ade ha risposto : | d p 


I po generosi 
loro RO va l Italia 


Nello scatto del gesto i n but ina 


ntificia, la Crote di e 
ombra del ui 


benchè nel trattarli. 
gli sia stato per i suoi tetApi 
per eccellenza. 
La sua operosità d'artista si tatsso 
nella scult ara, assai nte 


un suo allela in bronzo che resta quan 
meglio abbia fatto in quest'arte, sE 
Fra le sua opere più famose come 
ricordiamo La Sfinge, la Crocefissione, 
radiso aci l’Edipo, la eten 
cifero, tutti nella pinacoteca di 


STE 


scluta per le magnifiche 
iscite or non è molto su 
del Knackfux; 


lla oflezionie 
nella co 
i suoi iaia d'un venisme 
crudo e di ina esagerazione potente, èrano 
stati magnificamente. riprodotti nel 1312 nella 
collezione Meister' der Zeichnung 
del dott. lans W. Singer, pianta; 
Per quanto, sorpassato ormal, per la. gio. 
vane generazione artistica tedesca, 


E’ vero che Djemal pascià era in- 


1 sie 


ordindmenti del-| 
gain sgravi dor olo. | di que postulati che sono la sintesi dei sa- 


| di rg 
|sei mesi i fratelli Baudissat, condannati 


Stick era uno dei leaders della Sagonsiane | 
monaeense; in italia la sua opere era cono | Essi avevano sparso il terrore per le 


per cura |. 


rima |due cantonieri, i 


sinto 1 manie 
— dai l'annessione all'Italia 


SEBENICO, 3. 


ico era pavesata a festa. Sven- 
finestre innumerevoli bandiere. 

Verso le (9, alla sede della Società operaia, 
il vecchio isodalizio italiano che resistelle a 
{utte le violenze e le insidit nemiche, si formò 
il corte@ dei lavoratori, che, preceduto dalla 
musica € dalla baridiera sociale, si diresse 
verso la pihzza del Teatro. Ai lavoratori si uni- 
rono altrilsoci del sodalizio e numerosi ciita- 
dinî di ‘ogni età. Si vedevano nel corleo molte 
bandiere hazionali, il gonfalone di S. Marco 
e.la bandiera dai tre leopardi. 

Il corteb attraversò la città tra. grida pa- 
triottiche:voci gentili di donne e di fanciulli 
che ‘inneggiavano alla patria, voci robuste di 
uomini le. domandavano l’annessione, Il 
corteo si'fermò sulla banchina davanti alla 
regia nave «Europa », acclamando il Governa- 
tore. La musica suonava la marcia reale e gli 
inni patriottici fra.il delirio di tutti. ll Gover- 
natore assisteva dalla poppa dell’« Europa » 
all’imponente speltacolo. 

Una deputazione della Società, alla quale si 
unirono i più cospicui ciitadini di Sebenico, si 
recò quindi ad iare il Governatore, che 


l’accolse con l’usata affabilità. La deputazione f* 


riespresse Ja volontà di Sebenico di essere 
unita alla patria. Fra le insistenti grida pa- 
triottiché della folla, il corteo si recò poi Ri 
giardini; pubblici, soffermandosi sotto il mo- 
numentò di Tommaseo, il grande dalmata, per 
compiervi un rito d'amore. 

Il cav. avv. Lombardi, sindaco della città, 
arringò la folla, ricordando la vittoria d’Ita- 
lia sul Piave, rilevando l’unanime volontà 
della ‘Nazione che quella vittoria non sia mu- 
tilata € \che JItalia si compia, malgrado le 
ostilità di Wilson. Soggiunse che il. Primo 
Maggio è in Italia festa nazionale, perchè il 
popolo d’Italia è un popolo di lavoratori; ri- 
cordò Tommaseo, della morte del quale ri- 
corre oggi l'anniversario, e la sua grandezza 
che è vanto di tutta l’Italia. Tommaseo non fu 
soltanto un grande scrittore, ma anche un 
grande soldato dell’indipendenza italiana: e il 
suo ardente desiderio fu quello che la sua cit- 
tà natale fosse unita alla patria. Invocò infine 
l'annessione fra le ovazioni deliranti dei pre- 
senti, mentre la musica suonava l’inno di Ma- 
meli. 

La signorina Vincenzina Menegiselli depose 
poscia sul monumento una corona di alloro. 

Dopo la solenne cerimonia, il corteo si di- 
resse al Teatro. Mazzoleni, La folla si riversò 
nel teatro, il quale non'aveva mai accolto tra 
lo suè mura tanta gente. I palchi, la galleria, 


di riordi- | x piajco, i corridoi, il peristilio, tutio era gre- 


sha cittadini. Sul palcoscenico presero po- 
dla ca rap tanze dei sodalizi cittadini e 
ì membri Fascio nazionale. 


Prese la perola l'on. Pini il quale parlò 


| dell'ora storica, L'Italia, fiera delle sue vitto.4a 
salvò i ribellò con di- 


colle quali il mondo, sì 
gnità maestosa al tentativo dell'idealista a ame- 
ricano, il quale voleva negare la realizzazione 


messaggio di 


esemplare è < 

interprele fedele della volontà ,églla nazione, 
ecclamò i Ministri Orlando e Sonnino e dette 
al Governo un voto di fiducia che passerà alla 


*ordine del giorno fu approvato ac 
fra interininabili ne 


som 3. 
ricercava da circa 


lia dolisia 
in Italia è in Franci 
Largentièr 


campagne con numerose rapine a mano 
limnaia. Il più giovane era stato arre 
stato due mesi fa; ma gli altri erano am 
cora latitanti. 

La notte scorsa a Largentière, mentre 
stavano operando tino scasso, sono stati 
sorpresi 


neva un maestro si di essi dei colpi. di rivoltella u 
cuj si guardava con fra 1 che D 


E) Sai ed er certo uno dei più 
+ pittori della Germania di venti anni fa.” QaI 


Era al punto in cu 
ny dalle guardie, ta ton aveva inutil- 
mente reato 


co 
gno la minima delle srapparo al compe |» 


— No — gli aveva “delie con- 
fuso — etteremo l'esame sr ind 
affare Feo se volata, Y 
varmi Sei ».mio ufficio; 


mo,,. uti 


E ora attendeva impaziente e percira- 
so nello stesso tempo, 

Una parte della notte che aveva pae 
sata agitatissimo. Kinv avera vol- 
tato e rivoltato sul suo spirito i molti 
inci dai era stato travolto 
dopo la morte improvvisa di Flora Prin- 
con èd era giunto a questa cea 

conclusione, ma la tatto qu ferma ancora 
. che vera in 


po & guri le 
il conte St agito con Peri 
eccessiva preci Di stagcare 
ritratto dell’estinta, do Ù 

Ma di nuovo, ; 
va trovato 


polalora via Fan- 


Venito È tro | 
Di ui a là avrò rifle 
a sttuto è parlere 


| Che 


ilf egli aveva veduta distesa sul 


benò, fave 
che ora in hour abbastanza i 


ne und: altro sia stato fe- 


immaginava 1 i 

Ma aveva un bel cacciare . 
che essa ritornava quasi subito ad esa- 

e | sperarlo. 

Se non fosse stata Flora, la dorina che 
letto a. co- 
lonne della villa di Broadway? 

Era dia dunque viva? 

viva. lei? “e oe 

E rimaneva ans con & cor 

delle invisibili Va- 


lostinate prevenzioni faziose. Il giornale 


ture ed ha raggiunto i fabbricati 
| sando forti danni. 


applausi e grida 


da un brigadiere forestale e da 
uali hanno tirato su 


and ravvivata, e andava.. .. anda 


| dii italiana 
| PARIGI, 3. 

L'Unione. Na La dda grandi AG 
sociazioni francesi alle quali aderiscono 
quasi. tutte lé centomila Associazioni 
della Francia Ve milioni di membri 
ha tenuto.ieri. una conferenza sulle rn 
vendicazioni. italiane, 

L’oratore ‘ Mabilleau presidente della 
Federazione Nazionale fra le Associa: 

ioni di Mutuo Soccorso fra gli applausi 
della moltitudine composta di tutti fran- 
cesi ha dimostrato quanto: queste riven- 
dicazioni siano legittime. attandò in 
specie di Fiume ha sostenuto Teo 
mente nor essere in fondo l’Italia cha 
reclama l'annessione Fiume, ma Fiu- 
me che vuole l’annessione all’Italia per 
voto della immensa tota della 
sua popolazione. 


Un autorevole giornale inglese 


per Fiume italiana 


LONDRA, 4. * 
Il Daily Croniele ravvisa nell’impo- 


nente unamimità del popolo italiano, una |: 


prova che le aspirazioni dell’Italia su 
Fiume sono sostenute dalla salda e con- 
corde volontà della intera nazione e non 
dal Governo soltanto. .Il fatto che gli 
stessi socialisti ufficiali hanno rifiutato 
di tener conto dell'appello dei labouristi 
inglesi, dimostra, secondo il giornale, 
come la questione di Fiume sia così pro- 
fondamente penetrata nella coscienza di 
tutta Italia, da vincere perfino le più 


esprime la fiducia che il Presidente Wil. 
son non rimarrà cieco e sordo di fronte 
alla logica degli avvenimenti e non si la- 
scierà sfuggire l’occasione che gli viene 
offerta per risolvere con criteri meno as- 
solutisti il problema. dell’Adriatico. 

Per l’interesso di tutti, dice il giorna- 
le, è necessario che i plenipotenziari ita- 
liani riprendano al più presto possibile 
il proprio posto tra 1 principali artefici 
e mallevadori del trattato di pace. 


Il fascio dei combattenti a Poia[i£ 


POLA, 3. 
Stasera la gioventù ene si è costituita 
in Comitato promotore del Fascio dei com- 
battenti. Grande en 


Foreste incendiate presso Tolone 


TOLONE, 3. 


In seguito ad un temporale, un fulmine ha| 


provocato l'incendio del bosco di Vidauban, 


che ha preso subito grande estensione. Nella | 


notte il fuoco si è propagato alle foresie vici. 
ne. A Draguignan il fuoco, alimentato dal ven- 
to, ha distrutto una grande officina di calza- 
cau- 


Dai paesi vicini sono stati Inviati soccorsi. 


Un terremoto nel Pacifico 


violenza eccezion ìl cui epicentro si 
ritiene sia nel P. acido. n 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 


Società Anonima 


Capitale Sociale L. 208.000.000 interamente versato - Riserve L. 83.200, e. 
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Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, 


rsizio, Cagliari, nr pra Canelli, Carra 
u 


Londra, New-Y: 
Brescia, dep ba 
Genova, et] Lecce, Lecco Livorno, 

stre; arnie Pervgi 


_ Regglo emi, 


na r Taranto, , Term 


i” 


Agenzia N. 2 > Via Veneto, 74 (A 
Pa peri fig agi btt 


Conti correnti liberi 21/2%: 


Prelevamenti: L. 30.000 & È apt cage con va. 
tre giorn 


giorno di preavviso, Li. 200.000 
sommes maggio.! con 5 
Conti correnti liberi 21/4%: 
Prelevamenti: L. 3000 a v 
giorno di preavviso, L. 
somme méàggiori con 6 giothi. 
Libretti di Risparmio 21/4%: 
Prelevamenti: L. 3000 a vista, L. A ton un 
giorno di preavviso, L. 10.000 con 6 giorni, 
somme maggiori con 10 giorni. 
Libretti dei piccolo risparmio 3%: 
Prelevamenti: L. 1000 a vista, somme mag- 
- giori coù 10 giorni di preavviso. 
Libretti di depositi vincolati: ad un anno 31/4%, 


Li. 5000 con un 
con ire giorni, 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFÉES) 
per la custodia dì Titoli 


ui Venizzios tra gli Immortali? 


“trave scandalo in una infermeria, 


a 
uzzo, Sampierd 
| moresa, 


Sede di Roma » Via del Plebiscito, 112 (Paiasi mD 


AGENZIE DI CITTA” IN ROMA: Agenzia N, 1 + 
eni Lita LIT da Savolr, 64 (Angolo Via Fa 
IC i PR GRaZIO Ne 4 - ViaMomentana, 7 Suoni 


‘Operazioni © Servizi diversi della Sede di Roma e sue Agenzie di Città: 


i, | Buoni fru ig 


PARIGI, 3 i vio 
L'Accademia” ‘dello scienze.-.morali e politich4 
ha ascoltato la lettura di unò studio di Eu 
nio Cavaignac, ex-membro della Scuola fr 
cese ad Atene, intorno al capitale romano: 
al censo equestre. 

L'Accademia ha quindi discusso in Comitata 
segreto la successione di Roosevelt e del regi 
duca Mikhailevitch. Si-fanno in proposito’ È 
nomi di Balfour e diì' Venizelos. 


L'arvinga del difensore di tono 


PARIGI, &.;i 


L'avvocato di Lenoir ha domandato un veri 
de 195. rientri nell’applicazione della “e 


ir, piangendo, ha: abbracciato..il' suo di 


eccita 


Un soldato medico e duo sergenti errati 


1—FIRENZE, é&. | 
Un: grave scandalo: è-stfto sco: in quer 
sti giorni al deposito del'-69.0 fanieria, Un soli 


i 
il 


Sembra infatti che costoro avessero da tem 


A'metà di novembre dell’anno scorso venne 
rimpairiato, perchè già prigioniero, il-soldetà 
Mario Delpino , della classe 1880, di Genova 
Egli venne assegnato al 69.0 ove fu assegnata 
all’infermeria reggimentale perchè abile ne 
dico, L'infermeria dipetde dal nuoggione 

pp | 

Il Delpino cercò di mettersi in buona luce 
presso i superiori. Dato l'enorme lavoro est. 
siente in una infermeria militare, il maggicre 
Lippi, sicuro della’ capacità professionale deli ‘* 
soldato, non esitò ad affidargli una parte, @ . 
non la meno delicata, del da tare. 

Il , Delpiac 


po DA (6) i 

a però giorni or sono l’egregio colonnello 

Carrara, il quale solo da poso tempo ha pres 
Dad carpa cit 


rivista 


Misterioso avvelenamento di una signorina 


FIRENZE, 4.,. 


Stanotte, poco dopo le 2%, il sottotenenta 
Camillo Milo, del 59. reggimento fanteria, ao 
compagnava con una vettura pubblica all'oi 
spedale di S. Maria Nuova la signorina AniWi 
Capini, dimorante in Via Porta Rossa Nn 6 

Fila presentava sintomi di avvelenamenta 
per ingestione di tintura di iodio. Il dott > 


cero le preslava le cure d 
ri lan el caso, d 


— Sede in Milano 


Barletta, Bergamo, . 


C ita 
Snai Miano, Modena surer 


peopre. Piacenza, Pisa, ba 
Son e o 


a Te 


a Mg. vi I 
AR Pte Cola di Rienzo, 


a due anni o 


semestralmente ia 512%. — Interessi 


dl E ad Sia ZI iper 
rog sia podio a 12 a 23 mesi si a dué 
oltre 33/4%. — Gli interessi di tutte le ostie 


gorie di ded 


Assegni su t 
conto è incassa 


iti sono netti di ritenuta. 
le piazze d’Italia e sull’Eaterò . 


ivisto ‘dotato grigio e rione 


Riporti è anticipazioni sopra deposito di lg 


pubblich 
ttidustai ii ertilo dallo Stato e sopra. valor 


Compra e vendita di titoli per corta di terzL 


Lettere di oredito ed 
e documentati sull'Italia E ear 


RaPDaiO di titoli in custodia ed in sat 


ad opaca ORTI (COFFRES-FORTS), 


, In locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di si 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO © 7% © comodità, 


Per un mese 


Wing: Binari Sd pianti ao 


edio. «4 è s° 6 
> grande è < 0 >» 10 
RM 4) 20 


Casse forti” 


Bauli, Casse 0 Paoohi suggellati, custodia in apposito locdle corda 


INCASSO GRATUITO 
di Cedole è Titoli estratti pagabili a Roma, perì cig 


alle cassette, 


UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE - 
Compra. e vendita di valute metalliche - 


tre mesi sél mosi 
L. & Lo 12 "i 
» 10 » 15 è 25 
» 20. » so di 49 
» 950 55 a 00 


o, condizioni da convenirsi 
nori cotrentisti è per i signori ZE 
Via del Plebiscito, 117 (Palazzo Doria) 


Biglietti di B 
Titoli dello Stato è Valori. > ‘Aèques @ tratte e 
Pat 


Gli Stabilimenti della Banca Commerciale Italiana 
funzionano come Agenzie dell'istituto Nazionale del Cambi | 


camera consultando a ogni istante la 
de 
lo dieci avera dato convegno a 


dl psn Ata vr ALA 
l'orologio ; sembra- 
sul qua 


compagnia che in quello one 
cr do ROFRESAE certo che 
la si sarebbe tr CSR 


E allora questa volta l'avrebbe acciuf- 
fata e non se la sareb be lasciata fuggire. 

La sua Tilzonura suli: 

\ LP 

si fermò, e e di- 


nanzi sormontava il car 
minetto, si guardò con r. 
Ah? Chet Era ben lui!.., Era James 
riga capo | del contenzioso è for- 
to di pieni poteri dal World, la più ce- 
lobre " a d’ rig crepa Soudera 
continen ‘quell uomo che vedeva 
ca: sar 


Ris di free id digli psshi scio | 


tratte, non riconosceva più il a Vit ton no- 


mo onesto che si era sempre v to, —. 
Era la ta di un e a 
un pazzo, 


SÌ, di 
la la Diel'al'ei a saro, bee sl 


to per un istante un folle, credendosi 
pace di commettere per una donna 
azione così disonesta, ion, 

Ma orà eta finito. - Ben finito. 

Aveva ripreso il dominio di e stesso 
era sicuro, ben Sicuro di sè, 

Ora Johnston v 


È della gi qualunque dovessero. es* 


uo fosse 
ro i personaggi le conseguenze pol 
tevano colpire. 


momento in cui il primo i glie 


la pendola mise, risuonando 


za l’eco sonora è grav delle ore = 
si battò alla unto, in : 


— Perbacco! — pensò walle 
eonosco l'esattezza del vr 
pica aver detto Nn 


mani un vassoio con un 47; 


cn obto si) 


+ Ohe formalità inutili pes 
“e Kinwalley. pi: dol 
a appena eb Sprtiato lo ‘sguar 
sulla carta +rasalì, dominando nea, 
mente l'emozione. ‘ | 


Resta si ra — disse il 
PR gp prega il. signore di ri 


subito. 
Comi lat 
Traduzione di D. 8. L de 


Probrielà riservala de L'Ens 


f 


— 


LÎL 26 decorso mese. 


Commissione. per l'equo 


 mincia a parlarè attaccando 


Perchè 


La popolazione comincia ad infastidirsi per 
le «troppo. frequenti sospensioni . del servizio 
tramviaria e i tramvieri fanno male a credere 
che l'indignazione del popolo non riguardi 
essi ma si polarizzi esclusivamente con 
la. Società. 

Le scenate di ieri a Piazza Venezia, a Piaz- 
za Termini e in altri siti, dovrebbero convin- 
cere il personale che allo sciopero si deve ri- 
correre solo in casi disperati, quando ogni 
altra via sia chiusa al raggiungimento dei lo- 
ro scopi. pet 

Lo sciopero è stato attuato stamane su tutte 
Je linee ferroviarie e tramviarie concesse» al 
l'industria . privata, E’ uno sciopero’ questo 
chie poteva e dovevi essere evitato nell’inte- 
resse stesso della ciasse e nell'interesse della 
Nazione che oggi più che mai ha bisogno del 
l’attività di tuiti i suoi figli. Alla mancanza 
dal servizio urbano è facile rimediare: Sì rr 
torna all'antico, si va a piedi con un po' di 
pazienza, Con la stessa facilità però non dl 
possibile. rimediare alla mancanza delle co- 
mumigazioni intercomunali, Questa mancanza 
porta un danno gravissimo poichè interessa 
anche il servizio delle merci e specialmente 
il rifornimento delle derrate alimentari. Mer- 
Gi deperibili, che erano ieri in viaggio, sono 
rimaste abbandonate. E in questi tempi di 
carestia non è cerlo consolante vedere simili 
distruzioni. 

Che lo sciopero dovese essere evitato ce lo 
dicono gli stessi rappresentanti della classe: 
îl Comitato Centrale del Sindacato Nazionale 
Ferrovieri e Tramvieri è stato fino all'ultimo 
contrario all'attuazione dello sciopero; 1 rap- 
presentanti delle varie sezioni dell’Italia Cen- 
trale e. Meridionale erano d’accordo in questo 
senso col Comitato Centrale. La nota scordan- 
‘te è venuta specialmente dai rappresentanti 
idelle sezioni di Milano e di Torino assistiti 
dai rappresentanti delle diverse Camere del 
‘Lavoro. 


Noi abbiamo appoggiato ed appoggeremo 


sempre le giuste rivendicazioni delle classi 
lavoraltici ed abbiamo sostenuto non invano 


‘gli interessi dei ferrovieri secondarii € de 
tramvieri. Questi avevano ormal raggiunto vr 
‘loro aspirazioni con gli ultimi provvedimen. 
presi dall’on, Bonomi. 4 
‘ Ecco quanto era stato loro accordato: i 
1. Aumerito mensile a tuito il personaie 
di L. 50. i 
2. Indennità epidemica pari a L, b per i 
mese di servizio prestato durante il peri 0 
di guerra (per gli agenti che hanno presta 
‘servizio dal maggio 1915 ad oggi tale com- 
‘penso, ascende a L. 240). $i 
2. Concessione dei congedi non fruiti per 
‘effetto del servizio militare 0 corresponsione 
dell'importo corrispondente al reduci 
‘armi. 
4. Concessione delle otlo ore & 
15 corrente. 
Quanto sopra ferme restando le indennità 
di ‘caro viveri. ed indiperidentemente dagli cc 
teriori miglioramenti che dovranno derivare 
inevitabilmente dalle riforma degli ir 
a cui attende la Commissione per l'equo e 
tamento presieduta dall’on. De Vito, mig P 
ramenti che avranno effetto retroattivo al 1. 
ennaio corrente anno. > . 
ù Dicevamo dunque che lo sciopero è stato at 
tuato con non troppo entusiasmo € semplice. 
mente per solidarietà di classe © per effet sx 
‘del sopravvento che una minoranza di paro:a) 
ul Congresso 
© Zago single E na ci auguriamo che 
oggi la maggioranza che è cosciente dei pie 
| doveri sappia porre fine 4 to mani 
de CLI certo riscuotere il favore del pub- 


partire dal 


ale è stato fino a ieri ben disposto 


la classe dei ferrovieri per le beneme- 
The saputo acquistare > durante la 


FI si È PET pi , Ha 
milanese riporta une tabe 
ine Mogli stipendi dei 
i nscegna ag (Lo DIRO 


recatasi nei suoi ullici di re 


COTTTITISSIO. 


995 ed un manovale di L. 50. 6 
© caro viveri? E le 50 lire concesse ulti. 
inenite? La Commissione non me ha più 
* bene ‘però che si sappia =. pagine 
Ì deve mancare — che’ tal 
caro viveri, ecc.. Tl- 
ù o Stazione Principale 
, : Manovale L. 267. 
iidiono che non è molto ma è tanto 
trattamento per vi 
i trattamento, responso che non può ia” 


c LI 


imunicipale, della Società . 
‘Tràmvie Vicinali. Ai tramvieri o 
‘anche i muratori i quali hanno appar nas 
il loro comizio all’Orto Botanico, ni See 
che la vasta sala è tutta gremita ° 


dro bandiere dei 
Sul palco vengono collocate le | 
tan della S. R. T, O. e dell’Azienda mu 
Mnicipale, agli 
>res ivati. Egli da Ja parola a Scurk 
45 det dell’Unione emancipalrice pui 
‘l’arte muraria È il cuni Log il saluto è 
did; i muratori in isciopero. 
pis so augurio di vittoria portano al 


. comizio Belti, per i lavoranti in legno, i quili 


domani cominceranno anche loro lo sciopere 


‘e Madroni a nome dei pittori. 
. 1 mwvieri della S. R. T. O. #0. 
Sardelli det tra IR 
ghese chè sta sabotando fl loro movimento. 
Dice che la commissione per l’equo tratta. 
mento si è per ben tre volte riunita dal Pre 


| «fetto per discutere ‘i desiderata della classe 


senza che la commissione dei tramvieri fossa 
emerge: dpi e A aio che è 
venuto meno agli Impegni promessi. 
Fa sapere. come fl dledikaro della S. R. T. O. 
non abbia voluto pagare i suoi dipendenti al. 
«ducendo i motivo della chiusura della Bansa 
i iperciale. i 
‘’’Annunzia la completa idesione al movimen- 
fo di tutte le sezioni dei tramvieri italiani, e 
‘che domani il Comitato centrale si aduntrà 
«di urgenza. Re A 
°° Sfagnetti delle Tramvie Secondarie che 
sarebbe cosa troppo ardua ricercare le cause: 
‘del presente sciopero: la causa di questo scio- 
pero è puramente una questione economica e 
inon politica come alcuni vorrebbero dire. 
Zambardi segretario del Sindacato det tram. 
ieri> della S. R.-T. O. prende la parola per 
dire che.i tramvieri della Società Romana non 
vogliono più trattare con la loro ug ra 
‘direttamente con le autorità interessate, Rac- 
comanda anche la perfetta organizzazione per 
imgere lo scopo. N 
da dar ‘propone che i tramvieri della 
;% R. T. O. domani si rechino al lavoro ma 
che non escano dai rispettivi depositi fino a 
‘che non avranno avuto le cinquanta lire pro- 
a DE È ] tutti i tram- 
! La proposta viene accettala da tu 
igieri presenti. ‘o 
giri infine Jetti 1 due seguenti ordini 
“del giorno: \ ca - 
a î ferrovieri delle » ndarie e 1 tramvieri 
‘totercomunali intervenuti al comizio salutano 
entusiasti la solidarietà dei colleghi delle linee 
prbane è riaifermano il proposito di lotta ad 


_ 


ttranza ». 

P Suesto ordine del giorno viene approvato 
ll’unanimità, i 

| ll sécondo che viene anch'esse . approvato 


Ulà tutti suona così: 


i oderenb 
È al comizio dei bramviasi sqmnanà 


tenuto a Roma | 


ferrovieri del- | 


je--Da tale tabella ristilta chesun: Capos, 
me Principale ha uno tieni mensile 


| mediatamente data 
| compenso straordinario per tutte le cau- 


.Prante la guetra, e ciò in luogo e vece del 


;{riodo alla armi come periodo di servizio, 


a città è rimasta oggi senza “raf 


al Sindacato tramvieri italiani, uniformando. 
si ai deliberata del Comitato centrale ad una- 
nimità nella circolare del 19 aprile u. S.; 

pur acceltando la forma  dell'agitazione 
prescelta e cioè dello sciopero intermittente; 

considerato che lo sciopero ad oltranza 
già cominciato da parte degli addetti alle fer- 
rovie secondarie non può essere isolato da 
coloro i quali hanmm le stesse aspirazioni; 

invita il Comitato centrale di riesaminare 
la situazione della propria organizzazione in 
modo di unificare la lotta con quella dei fer- 
rovieri secondari ». ; 

Il comizio si è sciolto senza incidenti alle 

ore 12. 


I tramvieri della “ Romana ,, 


continueranno lo sciopero ? 


I tramvieri della S. R. T. O., come 
gia abbiamo annunziato nel resoconto 
del comizio. dietro una proposta del 
sig. Sardelli hanno fatto sapere che do- 
mani essi non usciranno dai depositi con 
le rispettive vetture se prima non avran- 
no ottenuto le cinquanta lire loro pro- 
messe tempo addietro, 


Giò che dico il Ministero dei Lavori Pubblici 


Abbiamo assunte informazioni presso 
il Ministero dei Lavori Pubblici ed ecco | 
alcune notizie precise: 

I fatti che hanno preceduto Ia pro- 
clamazione dello sciopero in tutte le in- 
dustrie dei trasporti (ferrovie e tramvie 
concesse all’industria privata o assun- 
te da Comuni) sono esattamente i se- 
guenti. | 

Nel marzo scorso un decreto-legge, 
promosso dal Ministro Bonomi, ampliava 
e modificava la legge sull’equo tratta- 
mento includendovi, con l'adesione delle 
organizzazioni dei tramvieri urbani, an- 
che questi ultimi, e disponendo che rap- 
presentanze dirette delle organizzazioni 
degli operai e degli esercenti avessero 
voce nella Commissione dove del resto 
sono già rappresentate le due classi, 

Con l'emanazione della legge, già al- 
tre volte vivamente reclamata e difesa 
dal partito socialista, il compito dello 


Stato doveva ritenersi esabrito. Infatti | 


la Commissione per l’equo trattamento 
è un vero e proprio arbitrato obbliga- 
torio, a cui debbono essere sottoposte le 
vertenze fra esercenti e personale, assu- 
mendo lo Stato di indennizzare l’eser- 
cente, qualora ciò sì dimostri assoluta- 
mente indispensabile, dei maggiori oneri 
derivanti da un miglior trattamento del 
personale, e ciò sia con aumento di ta. 
riffe, in quanto questo riesca opportuno 
e tollerabile, sia con sussidi di eserci 
zio, ossia «con il concorso dei contri- 
buenti italiani nel maggior costo dei 
servizi di trasporto concessi all’industria 
privata >, È È 

Ma l’émanazione di questo provvedi: 
mento legislativo, se parve ai ferrovieri 
e tramvieri un notevole progresso, così 
da esaltarlo come una loro conquista nei 
loro. recenti comunicati, ‘non risolveva 
subito la questione dei salari dichiara- 
ta urgente e indifferibile. 

Fu allora che, consenziente il Comi. 
tato centrale dei ferrovieri secondari @ 
dei tramvieri. il Ministro Bonomi deli- 
berò di emanare i seguenti provvedi- 
menti : : 

1, Adozione della giornata lavora. 
tiva media di otto ore, deferendo i li- 
miti e le modalità di applicazione alla 

uo ; 


cos PE anno a, Se lctigie di 
di e. hanno defe tali m 
n” FAN ad una Commissione 
mista, e x " 
2. qabcno a carico dello Stato di 
lire 50 mensili ad ogni agente a decor- 
rere dal primo aprile, e'ciò in acconto 
del trattamento che sarà per stabilire 
la Commissione dell’equo trattamento. 
3, Corresponsione. anche questa im- 
dallo Stato, di un 


se che hanno intensificato il servizio du- 


compéenso per epidemia influenzale da- 
to dalle ferrovie dello Stato. 

4. Concessione di congedi regolamen- 
tari, o congedi analoghi ove non siano 
prescritti dai regolamenti, agli agenti 
reduci dalle armi considerandosi il pe- 


Queste notevolissime concessioni che 
recano al Tesoro dello Stato un onere 
di molte decine diLmilioni, dopo esser 
parse eque e ragionevoli al Comitato 
centrale delle organizzazioni ferroviarie 
e tramviarie, vennero respinte dal. Con- 
gresso tenutosi in Roma che nominò una 
nuova Commissione con l’incarico di re- 
carsi dal Ministro dei lavori pubblici. 

Ma il Ministro Bonomi non potè che 
confermare i propositi dello Stato i qua. 
li già chiamano ; contribuenti italiani 
à sopportare un notevole sacrificio per | 
un alto fine di paee sociale, ma non pos- 
sono e non debbono andare oltre una 
ragionevole misura, 

erò il Ministro diede queste due as- 
sicurazioni : 

1, Le norme per l'applicazione delle 
otto ore per quelle aziende che non le 
avessero già adottate saranno date en- 
tro il 15 maggio e applicate entro il pe- 
riodo successivo di trenta giorni, 

2. La Commissione n -l’equo trat- 
tamento esaminerà con la ma ione ur- 
genza il regolamento economico’ defini 
tivo - del' persohale di cui i provvedi 
menti i sono un acconto, | 

Con tutto ciò il personale ha creduto 
‘di mettersi iti isciopero, facendo queste 
dichiarazioni: È 
' 1, Sono da respingere le. concessio- 


ni del Governo, . seb esse si. pro- 
pongono di dare al personalemolte de- 
cine di milioni. 


2. La legge pet l’equo trattamento, 
non è da considerarsi come una tutela 
dello Stato, ma come una imposizione, 

3, L’anticipo in acconto dovrà essere 
dj lire cento mensili e. poichè si respin- 
ge l'intervento dello Stato, dovrà chie- 
dersi all’industtia privata dei traspor- 
ti, la quale è così chiamata a sopportare 
nelle attuali condizioni, oneri ammon- 
tanti ben oltre ,un'centinaio di milioni 
all’anno. Ai 


Sindacato fattorini telegralici 


Nei locali della Camera del Lavoro in Piaz-| 
za Madonna. dei Monti si sono adunatà in gran 
numero i fattorini telegrafici, formando un Co 

tato provvisorio. Hanno parlato il 
Monici ed altri, con ladesione del Sindacato di 
terza rappresentato da Tesori. 

Infine è stato deliberato di un. comi: 
zi alla Casa del Popolo il giorno 11 ‘corrente. 


o ELISI | CASA DI MODE ROMA 


San Micola Cesarial, 3 
| Liquidazione modelli primaverili 


alità |t9d0 


d, 


Lo sciopero dei muratori 


Il comizio dei muratori ha avuto luogo sta- 
mane all'aperto all'Orto Botanico. 

1 Canali apre il comizio e ricorda che dome 
otto anni si torna a riunirci all’aperto. 

Manda un saluto ai tramvieri che lottano 
come noi per aumentare la loro giornata di 
paga. 

Scurbî della. Camera del Lavoro della Ma 
donna dei Mondi dice: il Comitato dell'’Eman- 
cipatrite ha avuto un colloquio ieri con il 
capo di gabinetto del Prefetto, e questi ha 
assicurato che le autorità si interesseranno 
della classe muraria. Stante la nostra coss- 
pattezza siamo sicuri della vittoria poichè la 
hostra causa è giusta e santa. 

Dopo aver accennato alla tariffa richiests 
raccomanda di aver fiducia nella \nostra Ca- 
mera del lavoro. 


Dopo poche parole di Neladini parla Lelli | 


Mazzini. In questo momento siccome in aria 
passano molti aeroplani che coprono col. ru. 
more dei motori la voce dell'oratore vengono 
sonoramente fischiati. 

La nostra tariffa sembra agli industriali @ 
sagerata ma essi no rieflttono alle giornate 
di lavoro che ‘si perdono per l'incosianza del 
\emmpo. ; 

Nell'inverno a Milano, dove la tariffa è 
minore; gli operai quando non possono lav» 
rare vanno nelle officine e sono occupati, 

Ci vogliono dare 1.50 all'ora l’accettiamo, 
ma però al sabato vogliamo essere pagati di 
48 ore di lavoro per poriare il pane alla la. 
miglia 

Speriamo che le trattative si concludario nl 
più presto altrimenti porteremo appresso a 
noi tutte le altre classi. 

D'Amato ha parole poco benevole per la 
Camera del lavoro della Croce %Bianca, la 


quale ha chiesto una: tXriffa superiore per {i 


rarvi dalla lor@ parte. 
Oggi a mezzogiorno avremo insieme al ‘o- 
stro Comitato una riunione dal Prefetto, 
Raccomanda la calma e la compattezza. 
Canali legge un ordine del giorno, nel qua. 
le si manda un sattgto ai tramvieri e vuole la 
vostra fiducia nel Comitato. 
Dopo l'approvazione i muratori în numero 


.di 2000 con la bandiera in testa sl rceano alla 
Casa del Popolo a salutare i tramvieri ivi adu- | 


nati, accolti da « evviva i muratori » e da ev- 
viva l’organizzazione. 


Lo sciopero dei sarti 


Nè il Prefetto, nè alcuna autorità competente, 
come ad esempio l’ufficio municipale del lavoro, 
hanno eredut& opportuno di intervenirò nella 
questione, % » 

Ieri gli scioperanti ei sono adunati nel loro 
quesdiazo comizio, Hanno parlato Lapedotà è 

alentini stigmatizzando l’operato degli. indu- 
striali i quali per porre fine a 
varrebbero imporre la ripresa 
domani. , 

‘Hanno annunziato infine che domani lo scio. 
ea sarà ancora più completo, «è fosso possi 
Fn votato il consueto 


per cento si possono ri 
prezzi attuali dei vestiti. o 
scioperanti sarti ha rilevato la grande . 
forenza di queste tariffe con q 
eccessive degli industriali. 3 
La Società dei negozianti sarti è 
ma dal canto sno in una ri 
corrente ha votato ‘il 
no 


iù 1 pegno day at. 
Ripieni Ai Qui 
rip il lavoro I 


zà vuol continnare è tei viva 
che non sa 
libera: che 


i un palmo, $ PETS AE 

Se la Società negozianti sarti ei deck 

na buona volta a continuare le trati tive 

ziate e poi b per il lorò 
teressamen in acri orig 
minore perdità di 

po nello scioglimento della spinosa questi 


ta numerose equadre 


lanza hanno percotso i vari quartieri 


lavoranti. 


ente le richieste ope 
Seguì una -breve discussione @ cui 
no molti dei presenti, i quali fecero 
proposte per il buon andamento © 
dello sciopero, } 
lari e Vertecchi pronunciarono 
scorsÌ, ni tenne uno smagliante 


dei lavoso bert: 


ordine del giorno di 


A 
5) 


dl 


‘memorare 
} a considerata come il fatto storico più im. 


Dopo l'atto arbitrario dell’assess. Di Benedetto 
Le proteste della Magistrale romana 


Pubblicammo giorni or sono le lagnanze del. 
le maestre provvisonie, inopinalamente licen- 
ziate dal Comune di Roma. In seguito a tale 
nuovo arbitrario e dannoso atto dell'Ufficio VI, 
così egregiamente diretto dall'assessore Di Be- 
nedetto, ieri sera in una imponente assem- 
blea della. Magistrale Romana fu votaio per 
acclamazione il seguente ordine del giorno: 

«« La Magistrale Romana in merito al licen- 
ziamento di 39 insegnanti supplenti deliberato 
dall'Amministnazione Comunale ; 

considerato che parecchie delle maestre li 
cenziate reggevano classi dal principio del- 


l’anno scolastico e che in molte scuole, peri 
mancanza di personale supplente, le Direzioni { 


sono costrette quotidianamente a rimandare a 
casa gli alunni, o a ricorrere a ripieghi anti. 


. didattici; 


considerato che il provvedimento potrebbe 
pregiudicare le aspirazioni e gli interessi delle 
licenziate in rapporto alle imminenti disposi. 
zioni ministeriali per la stabilità degli inse- 
gnanli provvisori; È 

considerato chie per effetto del ragguaglio 
dello stipendio da dodicesimi a decimi e qella 
indennità di due mensilità da corrispondersi 
alle licenziate l'onorevole Amminisirazione Co- 
munale economizzerebbe complessivamente il 
solo stipendio relativo al periodo dal 1.0 al 20 
luglio 1919; 

ritiene il licenziamento delle supplenti gra- 
vemente dannoso nei riguardi dei bisogni della 
scuola e ingiustificato nei riguardi dell’eco- 
nomia dell’Amministrazione Comunale ed e- 
sprime il volo che l’inopportuno provvedimen. 
to venga revocato ». 


[It consigliere Poggi e la politica del lavare 


Il consigliere Poggi ha presentato la seguente 
interrogazione: 
Interrogo l’gn. Sindaco per conoscere: « se 


e quale azione spieghi l'Amministrazione co. | 
munale nella politica del Lavoro, che in que 


sto momento assurge ad importanza maggiore 
che nel passaib specialmente per la lotta chs 
ogni classe e ogni catègoria di lavoratori s0- 
stengono per ‘elevare le rispettive condizioni 


economiche in modo da poter fare fronte al. | 


l'odierno costo della vita; se e quale sia la 
parte che essa Amministrazione ha preso € 
prende per far ragione alle richieste del per- 
sonale tramviario che con la sua astensione 
dal lavoro ha di nuovo privato là cittadinanza 
romana di uno dei più importanti servizi 
pubblici ». — Torquato Poggi, consigliere co- 
tminale. 


Via Condotti 24 
GIOIE ACQUISTO int. 8— La più 
ATENA A ZIA IATA RIETI TRN A LI A ZI EIN TRI LIA 1 arci ML 


importante casa 


Lieto avvenimento 


Finalmente ieri, con enorme concorso di 


‘pubblico, ebbe luogo l'apertura di una nuova 


grande Pasticceria in Piazza del Gesù, 


Va data lode al nostro solerte amico Cav. Er- 
hesto Gilà, che, già socio e continuatore della 


ben nota e cessata Ditta Gilli Bezzola & C., 


orso Vittorio Emanuele, ha saputo con tatto 
squ @ vera perizia tecnica, dotare con uno 
splendido negozio uno dei maggiori centri 


della Capitale. 3 
«_E' superfluo augurare buoni affari a] nostro 


ichè la sua instancabile atti 
là e le sue ottime doti lo renderanno degno 
iutta la sua antica 


fata, 
o CIÒ 


Dire LILLE 


estesa clientela, 


arviofolata » avrà luogo ‘la sera di 
‘Corrente alle ore 20.80 da Piperno 
notazioni “dovranno. farsi presso la 
n La Via Francesco Crispi 48.51, 


tica riunione al Circolo Polacco 


Ieri al Circolo polacco «Adamo Mickiewiez » 


€bbe luogo uma commovente cerimonia per com- 


famosa Costituzione Polacca del 


v della storia polacca moderna. 
imvitate parecchie personalità del 
nto e della Stampa, 
pi fra i presenti l'on. Agnelli, l'on. So 
ni, l'on. Moniresor, Era presente poso tut. 
a Colonia Polacca, gli uwfiiciali polacchi del 
Misgione militare, parecchi sacerdoti polac 
"artisti, il presidente ‘del Circolo polacco di 
mo sig. Rajkiewicz e un gari porno 
Lewioz, ferito è decorato al valore che 
bayttà nostro fronte, Presentato dal ee 
d ing. Pietrowski, il maggiore Krusinski, 


di propaganda, interrotto frequentemente da 
applausi. PI, oe DI 
Parlatono diversi operai e infine venne ap: 

vata la continuazione dello pier 
Domani lunedì, alle ore 10 altro comizio. & 
Camera del Lavoro, Mpo 


Una dichiarazione del Pres 


sm 


Riceviamo dal presidente dell’ 
nen da gli industriali in legno 
municato: 

«Gli operai falegnami dopo il comizio chi 
alla Casa del Popolo hanno creduto opportuno 
di portare & Fia miri della ttadi tari 
mezzo della pubblica stampa, l’ e del giorno 
votato nel comizio stesso & giustificazione -di 

adottat@: 


clamaziona 
Ora l'Assoc 


spinte. 

Rea do fatto vige che l'Associazione ha 
vo sceusso con i rappresen i 
ma inutilmetnte; che gi per 


aprile .u. s. 
regol 


le 48 ore di lavoro settimanale è del sabato 
glese, concessioni fatto spontaneamente dall'As- 
sociazione prima di ogni altra industria, non 
ritenne di accettàre le altre norme del regola 
mento stesso e ne contrappose uno nuovo, cal 
quale, fra l’altro, si dovrebbe consentire agli 
operai di fumare nei laboratoti e non si do- 
vrebbe assumere alcun operaio che non fosse 
iscritto al Sindacato. E’ in tal senso che il Sin- 
llocamen 


, vtilmen: 
chè i rappresertanti della ved gg dea 


randolo arbitro nelle questioni, non ritenne di 
recedere in alcun mato dai propri 
specialmente #«u quello della iscrizione obblì 
toria degli ope al Tv 


Sindacato. — |. 
Da quanto ra, sian parisce 
“e all'Associazione degl ndu i Ce 

a classe operaia, e a 

senta quello spirito dono ivo. che Pi 
ciente essenziale per derimere sollecitamente . 
Linn ga purtroppo sorgono fra operai e 
n Ù ; 


pe ei 


(°) Ri 
quale nel 
aio un | 


asse, pur dichia. 
li, eì recarono all 


lle : 


Pel Consiglio direttiva. il urea: E, Loreti 


lano nell'esercito polacco, rievocò il eigni 
di o della Costituziono del 3 maggio 
ogquente risposta che la Polonia poteva 
ho è quanti la accusàvano di essere caduta 


per le sue sole colpe interne, perchè incapace 
idente [ito 
dell’Assoc. industriali in legno. |io 


 v Poichè in un'ora così tragica come 
lella, in cui fu proclamata, quando d'ogni par. 
ussia, ed Austria, stringevano la 
iibe repubblica per soffocaria e spartir 
Costituente riparava gli errori del passa. 
Di sa il regime interno, democratir 
pento sociale, segnava il grande atto ci. 
una cosciente volontà di riforma. L’ag. 
one straniera impedì alla Costituzione di 
quei frutti che poteva, ma cessa rimase nel 
del popolo polacco come il simbolo più 
della sua fede della sua volontà e della 
po il are Mipatavinari 
iegiore AKruszyneki prese la parola 
ÎTezzoli, italo.polaceco, sa", 


le; con commniossa 
memoria di quanti dai 


e 
lelo fra il garibaldinismo 


: i 

de) suo glorioso destino. festeggiato 
La, iottica adunata si sciolse al canto 

gli patr = i di si de 


bresi ——— 
CHIRO sa 
PROF. SEVERA Detmulia. V. Ferdiv do. Do to 


COMPRO BRILLANTI PERLE 


e pietre di colore fine a giusto valore, cifrà qual 
siasi, spegnorandole pure. Primaria seria Casa. 
Paragonare. Via Giovanni Lanza 146. interno 10. 


—— ——t0/(DINLan fotto > dae diem 


AVVELENATI CON I FUNGHI 


Il carrettiere Alessandro Capitelli di anni 28, 
la moglie Elisa di anni 27 e la coinquilina Cla. 
mentina Di Laurenzi di anni 34, ieri sera. nella 
pio grz in via Bodoni 28 mangiarono dei 
‘ungh a ; 

Nella nottata 


ve i 


uti iu osservazione 


* vr sel è Lal PAL x” dI dA 7 
< a u 4 
LI i 
O DI FÀ VE GINE, 
5 LA; 
n beta, , 


time del Puccini. 


Ischiandosi anch'essi del carattere e del signi. 
« Avammo occasione di visitarne i locali, di-{ 
| sposti con vera eleganza e buon gusto, e ne 
ij ritraemmo ottima impressione anche per la 


‘| serietà di cui è improntato l'ambiente. | ve parti e il maestro Bellezza, che ha diretta 


acc randosi l’affe-' 


1 invuncia 4 


{retto lo spettacolo con impegno ed equilibrio 


lacca, 
del. Mi 


per. 


* ‘ 


Ieri sera Al Imngo Tevere. 
redi di anni 17 venne a lite cen 


UN DEMENTE 
TENTA GETTARSI DALLA FINESTRA 
Alle ore 7 di stamane, l'impiegato postale Giu- 


seppotti Alberto, di enni 40, da Camerino, già jTssa De. is di enni 50 abit 
altre volte ricoverato al Manicomio, dette in eri Si i 13. La biglie rig 
iscandescenze e tentava gettarsi dalla finestrajUi vie. 3 L, RMIOTO ro BU 
della sua abitazione dal quarto piano dello sta-| S'OTRI @ 


bile in via Tolemaide 28, ; ) 
Trattenuto in tempo, i famigliari chiamarono 

le guardie che lo condussero a S. Spirito ove o 

renne ricoverato in osservazione. solazione ove ve 


MORTE IMPROVVISA chi giorni. 


Ieri sera il bambino Eugenio Vespasiani, di 
anni 2, ‘riella, propria abitazione in via dei Fie- 
nilî 4, fn colto da improvviso malore) Traspor- 
tato all'ospedale della, Consolazione, poco dopo 
céssava di vivere «0640 i 


MORTALE MALORE 


Stamane Elisa Antonelli di anni-59, nella pro- 
pria abitazione în via Alba 34, colpita da im. 
provviso malore cessava di vivere. 

Il cadavere - rimasto a disposizione. dell’auto- 
rità erudiziaria. 


‘giudicata guaribile i 


LADRI DI I 
La notte scorsa i ladni, penetrati nella 
leria di Ugo Celli in Arenula 86, pe 
ao paia di scarpe per un valore di circa 3000 
ire, : 
In seguito ad indagini del Commissariato 
S. Eustachio. furono arrestati quali autori de 
furto Romolo Pezzoli di anni 18 abitante È 
Borgo 1354 e Bernardo Renacoi di anni f 
abitante ‘in via delle Coppelle 13. fà 
La, refurtiva venne sequestrata nell’abitàziogl 
di Giustino Tabiand) in via dei Cappellari 13. | 


Teatri, Concerti e Cinematografi 


Po) 
Ri 


La stagione di primavera al Costanzi; “Il castello del diavolo. (© 


Bene hanno fatio \autore e inscenatore all 
ton apporre a questa cinegrafia il loro nome. — 
E’ un vero castello di idiozie costruito com lel'-< 
maggiore grossolanità. Uno di quei lavori in-| 
somma che non dovrebbe essere consentito dii 2 
cantante ed attrice, ha ritrovato le festosissi- | PPoietlare. Ed è davvero imperdonabile che 
me accoglienze già avute in quest'opera nella | (Na simile cosa sia siata edita dalla Cines. 
rappresentazione unica con ui si chiuse la FAROE 


precedente stagione: la voce pura, flessibile, Cinematografi 


limpida, estesa, intonata; l’arte di canto elet- 
CORSO CINEMA : Avenue dell'Opera, 


ta; l'accento, l'azione le valsero sinceri e ca- si - De) , : “RS 
lorosi applausi ad ogni atto. Rita Melis, nuova SUI TRO FONTANE: L'immagine dell'altra. ASS 


i, 


Con. notevolissimo concorso di pubblico si 
è inaugurata iersera la stagione di primavera 
al teatro Costanzi, con la ripresa de La Bohé- 

LÌ 


Gina Viganò, « Mimì » vezzosa, efficacissima 


Ta INA: L'immagiîin Val SANE 5. 
per Ie nostre scene, si è rivelata eccellente |OLYMPIA: 7} Conte di Montetrato. hs 
« Muselte », disinvolta e. sicura, dalla voce | MODERNISSIMO: Maciste innamorato. vR, 
simpatica \e ben modulata, Il tenore Pietro | MODERNO: Il Conte di Montecristo e'Il castell@iài 

è 


Gubellini, « Rodolfo », -ha voce squillante, vi. 
brante, che sale con bella facilità e arditezza 
agli acuti, e che del volume di sua voce si 
compiace i: egli ha cantato tutta la parte 
con ciba tale da darle un carattere as. 
solulamente IMuovo, ma opposto a quello che 
richiede il tipo dell'opera’ pucciniana: gli ‘altri 
cantanti (tra cui Benvenuto Franci, ammirato 
« Marcello »), che hanno solide voci, sono | 
trascinati ad intensificare ‘il canto per evitare 
un -non simpatico squilibrio; ne risulla una 
Bohème quasi costantemente sirepitata anzi- 
chè cantata con “quella elegante misura, con 
quel giusto grado di sentimentalismo che for- 
mano il maggior pregio dell’opera. Ma sicco- 
me c'è gran numero di spettatori che va in 
estasi per le vociferazioni e per gli urli più 
che per il canto, è difficile che il cantante 
rinunzi al piacere delle smanacciate, anche 
se provocate da espressioni antiartistiche e La 
Bohème seguiterà ad eseguirsi a grandi grida, 
come una dimostrazione proletaria per le ri. 
vendicazioni sociali. Infatti i coristi, che ave. 
vano mangiato la foglia, hannòd ottenuto dal- 
l'impresa, pel secondo atto, abbigliamenti da 
operai scioperanti del secolo ventesimo, infi- 


COLA DI RIENZO: Maciste atleta, 
REALE: Nuovo programma, ci 
PALESTRINA: Fantasma senza nome, <. 
SALA ITALIA: Sara Felton. 

ORFEO: Lu decima sinfonia. 


Teatri di varietà È 


APOLLO: Interessante programma. ì " 
MARGHERITA: Successo di Pasquariello, Per. 


lowe ecc. 
successo di Anna Fougee 


TRIANLON: Grande 


e di tutto il programma. Li 
UMBERTO: Successo di : 
zi ecc. 


Manara, Pransi, Pres: 


Abbonamento a L'EPOCA 


da oggi al 31 Dicembre 1019 
— LIRE1 — 18. ©’ 


OOCGORO STO NC OCO NONO GO UO 


VIAREGGIO 


: ASTOR MODERN HOTEL 


Pineta e Mare 
(Unico îra gli alberghi non i equisito) 


fionto dell’opera. i ; 
Ricordiamo il Dentale, il Pellegrino, il Di 
Cola, che hanno eseguito con brio le rispetti. 


con. grande impegno lo spartito, ma secon. 
dando un po’ troppo le solistiche tendenze 
rivoluzionarie già lamentate. 
Oggi Aida alle ore 17, con Zola Amaro, An. 
na Gramegna, Rinaldo Schenone, Benvenuto 
Franci, Teofilo Dentale, Augusto Dadò.. Dirige 
il maestro Teofilo De Angelis. Domani, riposo; 
martedì seconda della Bohème, : 


Alessandro Giacomini % 
Mobili antichi e moderni (0° 
Via Lucrezio Caro, 64, presso Piazza Cola di Riénzb:. 
Otto giorni di eccezionali vendite: all’asta!! 
da mercoledì 7 maggio dalle orè 17 alle 19, 
Dette vendite comprendono una. ricca colle- è 
a dusinio. Jomiglio. venga: che pais 
a ‘V «che lascià.. 
nonchè una raccolta di antichità di ur 


RGCO tore -Tomear og anta 
Tîe, merletti, ventagli, ece. ... © 
Per comodità dei signori acquirenti 
dita è divisa in due parti: Antico‘ e mo 
e cioè dal giorno 7 al 10 la parte moderna, 
giorno 12 al 14 esclusivamente antichi RC 
Rimarchevole: BE 
Quattro grandi vasi giapponesi riccamente! 
decorati ed una importante collezione di 23% 
campioni di stoffe del XVial XIX secolo. | 
i Esposizione; o 
Lunedì 5 maggio, dalle dre 9 ‘alle 20, per mb-. 
bili casalinghi. Hay 
Martedì 6 maggio, dalle ore 9 alle 20, per' 
oggetti e stoffe antiche. N, 
Il direttore: ALESSANDRO GIAGOMINI Î 4 


gb. 


“Carmen ,, al Manzoni 


segue con. crescente 

schietta simpatia di un pubblico sempre af 
un. successo. lusinghiero sopratutto per. me 
rito della signorina Eugenia Valiani, "bf 
sonista intelligente ed efficace, e del ami 
Gramados, ottimo Josè. I due eccellenti artist! 
furono fatti segno ad applausi frequento e mr- 
dinli insieme al baritono Morro ed alle si. 
gmorina Privri, Adinoif, De Franco ed al bha. 
vo maesito Francini che ho concertato e di. 


La Carmen si replica oggi alle 12: Stasera: 
Cavalleria è Paginas: 


Recita di beneficenza al Nazionale 


La Commissione del Ricreatorio Borgo Prati; 
allo scopo di raccogliere une prima somma 
permetta l’istituzione nel Quartiere Trionfale 
d’una Scuole di disegno applicato alle arti ad 
utilità | delle nuove reclute della maestranza 
romana, terrà al Teatro Drammatico Nazionale || 
giovedì 8 maggio una recita di eneficient@a 
rappresentando il bozzetto drammatico in un 
atto Lalîa e unmoperetta ballo, 

Attori sono i bambini della scuola di ita- 
zione del Riereatorio stesso. I prezzi, versmbne 
te modesti, e il nobile fine.della beneficiata, 
sìicurano un largo concorso di pubblico. da 


Spettacoli di questa sera 


ADRIANO — (Fregoli) — Ore 17.30 e 21: Inte- 
ressante programma. 


| COMUNALE TEATRO ARGENTINA 


Compagnia del ‘ "Teatro Atgentina ;, 
diretta da VIRGILIO TALLI 


Oggi due spettacoli: 
Ore 17 - LA MASCHERA ED IL VOLTO - 3 atti di L. Chiarelli 
Ure 21 - LA DONNA NUDA - 3 atti di H. Rataille 


Se PURA 
SuanOCAO 


;, _NQUEFERI 
y, > 
Coe TéLo run 


DITTA “SAIS, 


già Società Anonima Italiana Surrogati 


Via Pietro Micca, 11 = Roma 


VIAREGGIO —— 
SPLENDID HOTEL DE LA PLAGE 


FRANCESCO 


Casa nuovissima - Sul marte - Comfort ' 
Bagni - Giardino » Garage } 


PULITE il Guardarobha 


vestiari. usati da uomo com ANTI. 
COLI CESARE - Giubbonari, 44... 


COSTANZI — (Stagione lirica) — Ore 17: Aida, 


ELISEO — (Compagnia d’operette Petroni) '— 
Ora 17 e B1: Se ti piezico... 

MANZONI — (Stagione lirica) — Ore 17: Car 
Mer: ore 21: Cuvalletia e Pagliacci, 


pagtia d’operette Riccioli) 
— Ore 17 è 21: Si salvi chi può. ; 
UIRINO — (Compagnia d’operetta «+ Città 4} 
») — Oro 17: La casta Susanna; ore 2i: 

La Pompadour. 
GET ta escono se pio prggriii e nad 
7 signorina Josette, mia moglie; ore 
21; Niente di dazio? , 


SERVIZIO"CEGRE POSTALE PAD L'ITALIA E Ge nMenIcne | 


Piroscafi nuovissimi = 1 più grandi della Marina Itattana 


TRATTAMENTO E SERVIZIO DI LUSSO © 
TIPO GRAND HOTEL 


_° DIREZIONE: GENOVA, Via Bal, 40 È © | È 
ROMA, Ufficio Sociale, Piasza Barbertalili / 


Shi non avesse saputo dove sia l’Augusteum 
À avrebbe dovuto far altro che seguire una 
le correnti che per un raggio di oltre un 
tro convergevano verso il grande lea- 
"trote. se il numero impressionante di persone 
°‘iché afftuivano non avesse disillusa la sua spe- 
iramiza di trovarsi ancora un posticino, si sa- 
© (rebbe sentito trasportare letteralmente dalla 
ifiumana. 
Fin dalle sette del mattino -alle porte del. 
1 il'Augusteo la gente faceva ressa. Alcuni, per 
ingannare il tempo e lo stomaco si erano por- 
tato di che fare uno spuntino. 

Alle 9,15 Via dei Pontefici è già sbarrata da 
una parle e dall’altra, da due cordoni di cara. 
binieri e guardie per impedire che altre perso- 
ne affluiscano in posti migliori, poichè questi 
sono già tutti occupati. I ritardatari (se ritar- 
datari si. possono dire coloro che son venuti 

‘con un'ora e un quarto d’anticipo) son costret- 
iti a passatè da via Soderini e ad accontentar- 
si di un eccelso posticino in loggiato. 

Anche questo passaggio alle 10 viene chiuso 

-ilasciando un subisso di disillusi che cercano 
di forzare la consegna e di intenerire le guar- 
dià irriducibili. oo 

L’entraia nella Sala è pittoresca. Sembra 
l’uscita vertiginosa del pubblico da un teatro 
dove sia sconpiato- un incendio. 

Appena aperti i battenti le poltrone sono pc. 
cupate. Il pubblico invade l'orchestra e il coro, 
sotto il grande organo dalle snelle gole d'ar- 
gento, che sembrano una lunga e doppia fila 
di spade che attendano, in posizione di saluto 
‘il grande oratore italiano. 

L'ampiezza del teatro appare maggiore per 
Ja sottigliezza delle Timumerevoli, filtissime fi. 
gure che appaiono in lontananza e che forma- 
timo come un tessuto denso, grigio, trapunto 
qua e là di rosso, di'verde, d’azzurro: sono ij 
cappelli delle signore, i berretti goliardici de 
\gli studenti e delle studentesse. 

L'attesa. nella sala non è penosa: diremmo 
quasi che è divertente per gli imprevisti che ri 
iserva: litigi per conquistare un posto e litigi 
iper conservarlo: la pressione della folla con- 


L'orazione 


Nel silenzio solenne del vastissimo Teatr) 
Gabriele. d'Annunzio dice: i 
) Romani, Italiani, 


Se mancò la mia viva voce nelle prime 
adunanze del popolo, se dal mio dovere di 
soldato mi fu sino a questl’ora impedito di 
essere l’interprete presente di quella forza 
che nel gran maggio bandì la guerra e oggi 
rivendica la Vittoria, non importa. Potevo 
‘igridarvi da lontano quel che vi gridai a fac- 
cia a faccia in una sera tumultuosa ch'era 
‘anniversaria della marcia dei Mille da Mar- 
sala verso Salemi. 

Cè un fato dei ritorni. 

Il nostro Maggio epico ricomincia. Ed 
comi. pronto. Eccoci pronti. 

i Or è quattro anni, si preparava la Sagra 
dei Mille a Quarto, in vigilia, in vigilia d’ar- 
mi. Oggi è la Sagra di più che quaranta mi- 


PC 
r 


ec- 


lioni di italiani. Come dallo scoglio di Quarto | 


$i partiva la schiera notturna, così dal sasso 

_|del Campidoglio nella piena luce si muove 
| “oggi la grande Italia. 
.. t Eccoci pronti. 
«©. Im quella sera di tumulto vi ricordai la pa- 
|, Irola del Capitano, che è imperiosa a noi an- 
«he oggi: «Se saremo tutti uniti, sarà facile 
il nostro assunto. Dunque avanti! ». ‘ 

Il primo Cittadino di Roma, che sa di non 

dover dire se non quanto può rimanere scol- 
o nella lapide, ha deito che siamo « un’a- 


‘una volontà sola »: Mens. una, 
‘pectus: Siamo alfine una nazione vera, 

mo alfine istituito nella nazione vera 
ento della grandezza. Come dissi ai 


4 ri } 85 ia è gno, e 
J ‘è pura. Intendete? Sola. 
altri pareva grandezza, non è 
prepotenza. Quel che in altri pa- 
non è più se non fpecrisia. E 
altri pareva vita, non è se non 


, 
he in 


n'è grande e pura, non vi sembra di po- 
cred che YItalia sola è vivente? 
E’ una verità vivente ira finzioni torbide e 
| {vili E' una eroina vivente tra maschere dalla 
| ivasta sboccatura. L’odio che si leva contro di 
non è se non il rancore degli Inferni con- 
il vigore del suo respiro e del suo pal- 
i . S'aumenta dell'odio altrui come s'au- 
‘menta del nostro ‘amore. E anche oggi lo 
don nostro amore la sente intera ma non 
| intera la conosce. 
: Di là dalla nostra coscienza, di là dalla no. 
stra virtù, di là della nostra opera, udiamo 
{{ colpi irresistibili del Destino, che ce la fog- 
» pra che ce la trasformano nella materia 
dei secoli avvenire. Lottiamo, soffriamo, su- 
diamo, sanguiniamo, ciecamente, sul suolo 
‘opaco, ed ella s’accresce, ed ella s’innalza. 
{Noi siamo stanchi, ed ella è un’opera inde. 
fessa, Noi siamo vinti, ed ella è un’opera in. 


‘vitta. 

: La notte di Caporetto udì un colpo di ma- 
glio creatore; e la notte di quest’ultima ingiu- 
‘stizia udì un altro colpo di maglio creatore. 
‘N dolore ci crea, la pazienza ci crea, il sa. 


‘erificio ci crea. 
amato 11 Carso, Per 


. Per questo abbiamo 
questo benediciamo il Carso. Per questo vo. 
igliamo tagtiare nelle petraie del Carso un'al- 
tra VIA SACRA. 

- Il Carso parve un Calvario; e la nostra vita 
‘è nel Calvario, la nostra gloria è nel Calva- 
rio. Abbiamo portato la croce, e col legno 
‘della nostra croce abbiamo rifatto l’asta del. 
‘la nostra bandiera. 

: «Ora io dico che la nostra bandiera sulla 
icima della nostra passione è la più bella e 
fa più alta del mondo. (Applausi). 


Il volto che splende 


Davanti a chi, davanti a che cosa l’abbas. 

iseremo noi?,, , 

i. Non vedo potenza contro di noi, nel senso 

«lello spirito, nella specie dell'eterno. Non ve- 
lio se non grossi e piccoli mercanti, grossi e 
ipiccoli usurieri, grossi e piccoli falsari. Sem- 
ibrano materia sopravanzata alla bolgia del. 
l'ottavo cerchio. Manca la pece bollente; ma i 
(bollori penali non tarderanno. Il grido dan» 
[baco può essere rigridato nella caverna del. 
Orologio. « Qui non ha loco il Santo Volto! ». 
î Stiamo noi ;fisi al Santo Volto, al volto di. 
‘spine; che è tuttora lordato di polvere, che è 

‘tuttora «igato di sudore e di sangue. 

'. E° fl solo volto che splende. 

‘Ho detto che: c'è un fato dei ritorni. Come 

‘în quell’altro maggio, ecco che si troviamo 
| ‘@avanti a noi lo stesso banco. 

î Qui il Poeta rammenta, interrotto tratto trat. 
ito da applausi frementi, la giornata di Quarto 
lin cui l’Italia sguainò la spada contro l’Au. 


stria. ; 
(LN Poeta descrive a traiti pittoreschi la fi 
i sta nella memoria la sera del tredicl 


ll igura di Wilson., 
maggio quando tutto pareva perduto, quando 
ravamo-sul punto d'essere, venduti come una 


4 
io 


A 
infetta? Vi ricordate di quella voce 


| banchi! Spezzate le false bilance! ». 


‘zioni, si solleva ‘per il'suo diritto, per il di-{ 
di quel 


e. Ha 


ay sei | par 
MPA AIRONE 


‘wino ‘della Patria, che è txtiora coronato di 


gettò l'allarme e non temette d’incitare 
cittadini? 


L'EPUTUA —3 


lele: d'Annunzio. reclama all'Augusteo 


tro i carabinieri che a um tratto non riescono 
a trattenere la folla: e quando i cordoni sono 
rotti e nella sala già zeppa si riversa una nuo: 
va fivumana, il pubblico applaude entusiastica. 
mente... Maria Rygier cerca di ristabilire l’or- 
dine... 

11 consigliere Sprega avverie che ora arriva. 
no i vigili 

Nella sala si soffoca. 

Qualcuno propone di non fumare. Altri pro. 
rongono di aprire le finestre. Queste sono a- 
perte, ma.si continua a fumare. 

Alcuni del. pubblico sì seggono con le gambe 
ciondoloni fuori della balaustra. 

Nel palco reale hanno preso posto i mutilati, | 
fra cui il capitano Papetti. Quacuno grida: 
« Vivano i mutilati! ». Il pubblico si alza in 
piedi come un uomo solo e tributa ai difensori 
della Patria un lungo fragoroso, commovente 
applauso. 

Dietro il tavolo dell’Oratore sono disposte le 
bandiere di varie associazioni: Roma monar- 
chica, Associazione fra gli Arditi, la Dante 
Alighieri, Fiume e Dalmazia, il vessillo di 
Zara. 

Sono le 10,30 e il Poeta è preannunziato da 
un applauso interminabile. Nessuno lo vede, 
ma tutti applaudono. Il saluto si fa più inten- 
so e fragoroso quando egli compare. 

Il Poeta non può ringraziare per la commo- 
zione. L’applauso si rinnova. Il Poeta è palli- 
do e trepidante. 

Il Sindaco Prospero Colonna si fa largo fra 
gli Arditi e gli Aviatori che occupano il coro 
e prende posto dietro il tavolino su cui è di- 
steso un tappeto di velluto colore amaranto. 

Quando il lungo applauso che lo saluta gli 
permette di parlare, dice: 

Cittadini! 

E’ un grande onore per me accompagnare 
dinanzi a voi Gabriele D'Annunzio (applaus') 
il poeta soldato, il forte assertore dei nostri 
diritti, l'instancabile animatore e combatten- 
te in ogni ora della nostra guerra di reden- 
zione. 


del Poeta 


forse un banco di barattatori e di truffardi? 
La gloria vi s’affaccendava e ciangoltava da 
rivendugliola? Non ossi, non tozzi, non cenci, 
non baratti, non truffe. Bastal Rovesciate i 


liani. E ascoltiamo i nostri eroi. Lasciamoci 
comandare e guidare dai nostri morti. 

Gli ultimi sono 1 primi. Gli ultimi sono i più 
imperiosi, gli ultimi saranno quelli che ci con- 


durranno. 
Gli eroi di Paradiso 


Per manifestare quel che oggi i sepoleri do- 
mandano e comandano al popolo italiano, mi 
basta di evocare gli eroi di’ Paradiso, 

Chi sono gli eroi di Paradiso? 

Hanno un fato anche i nomi. delle » cose 
grandi. E mi ritorna nello. spirito il verso 
d'una canzone della gesia d’oltre mare: «Il 
Paradiso è all’ombra delle spade ». 

Ma questo non è se non una landa veneta, 
una pianura palustre, tra Muzzana del Tur- 
gnano e Castions di Strada. Una terra supina 
d’erbe e di sterpi, una di quelle terre povere 
che sono fatte per essere più disperatamente 
amate, che sono fatte per ricevere il miglior 
sangue. 

Là v'è un mucchio di case che ha il nome di 
Paradiso, e in prossimità v'è il trivio. 

In una mattina dell’aprile recente sul trivio 
solitario fu scoperto un monumento semplice, 
dedicato agli ultimi morti della guerra d’Ita- 
lia, Assisteva alla cerimonia severa, con ij 
combattenti della III Armata, il duca d’Aosta. 
Pareva che l'odore del iauro funebre e trion- 
fale si spandesse per tutta la landa tranquilla. 
Emanuele Filiberto di Savoia si scoperse, stet- 
te un poco in silenzio: poi disse con la sua 
voce magnetica: 

«Questi ultimi morti che oggi onoriamo, al 
nostro cuore sono i più santi e i più belli. Ve- 
terani di cento prove, rimasti incolumi, giovi- 
netti imberbi frementi di speranze e di sogni, 
scagliarono l’anima oltre la morte, oltre il de- 
stino. consapevoli, nell’attimo stesso. in cui la 
battaglia stava per essere interrotta ». 

Compagni, fratelli, bisognerebbe ascoltare in 
ginocchio il racconto. 

Era il principio di novembre. Rotta la fron- 
te' nemica, la terza Armata avanzava nella 
pianura veneta con la celerità che di tratto in 
tratto rompevano le resistenze opposte dal- 
l’Austriaco per salvare almeno il grosso del- 
le sue truppe e dei suoi carriaggi. La ventitree- 
sima divisione dei bersaglieri con i suoi quat- 
iro reggimenti — secondo e terzo della settima 
brigata, ottavo e tredicesimo della sesta — € 


petuosa, percorreva la. vittoria. 
La mattina del. 4 novembre passò, il Tag:ia. 
mento sul ponte di Madrisio mal distrut*o; 


Quella voce è la stessa che oggi vi paria. 
Fd è la stessa fede; ed è lo stesso ardore, lo 
stesso ardire. (L'uditòrio balza in piedi e ap- 
plaude lungamente, fragorosamente). 


A noi! 
A noi! 


Sì, c'è un fatto dei ritorni. Lo spirito del 
grande Cavour ci assiste e ci incita. Dopo i 
fatti milanesi del 6 febbraio 1853, egli era solo, 
contro la perfidia e contro la prepotenza. Era 
solo e osò affrontare tutti i rischi. 

‘«Le grandi soluzioni non si operano con la 
penna; la diplomazia è impotente a cambiare 
le condizioni dei popoli »;} affermò nel memo- 
rando discorso del 6 maggio 1856. 

« Noi siamo unanimi nei rHostri voleti, quan- 
do si trata di difendere non solo Ja, sicurezza 
e l'indipendenza ma altresì l’onore della Pa- 
tria », riaffermò il 9 febbraio 1859 all’Assem-| 
blea fremente. 

e L’anessione! L’annessione! ». Fu questo al-| 
lora il grido degli Italiani veri. Fu questo al- 
lora il grido dell’ardimento italiano: «L'an- 
nessione! L’annessionel ». i 

(Un applauso insistente: tutti st alzano in 
piedi agitando i fazzoletti e i cappelli. Il Poeta 
non riesce a celare la propria commotione). 

«Egli rammenta che l’Italia, la più vittoriosa 
delle nazioni, anzi la salvatrice di tutte le na- 


travolgendo ogni contrasto. Le aprivano la 
via i bersaglieri  dell’8.0 reggimento ;e tre 
squadroni dei cavalleggeri Aquila. 

Pareva che la rottura del ponte sul finm: 
Slella operata dal nemici presso Ariis e fi 
tiro incessante delle mitragliatrici poste lungo 
la riva sinistra, fossero per interrompere la 
vuria piumata. Ma con "aiuto dei cava.tp. 


ponte sotto il fuoco, superarono l’insidia, la: 
sciarono. dietro di loro: i feriti ed i morti 
passarono oltre, incalzando le truppe mag'a: 
re — tenace retroguardia d’una divisione di 
ulani appiedali — e le raggiunsero al trivio 


Bisogna inginocchiarsi. gal 
F $ . 4 a 
I fanti d'Italia 
Questi fanti d’Italia, questi cavalieri d’Ita- 


l'armistizio. Lo sapevano. Ri, 


petto, il cuore palpitante. Erano giovani, Vi- 
vevano. Il diritto alla vita stavà per essere 
ricollocato sul dovere del sacrifizio, Essi pata 
vano preservare il loro sangue, essi poteva: 


I 


ritenere nel loro pusno le loro sorte; L 


ritto delle sue genti asservite, per le ‘sue tra- 
dizioni e per il suò linguaggio, per il Suo pe- 
gno giurato e per la sua fedeltà intemerata: 


RI SR f1 


RN ordisco 
dii rdi : 


to italiano da opporre inaspettatamente agli | ul 
orditori” L'ho' trovato scritto intorno all’elsa | seuardo” 
di una daga. L’ho preso per me, e per i miei. }" 
Ma oggi è'di tutti. Oggi è nell’aria, oggi fischia 
nei quattro venti d’Italia e lo vogliamo fer. 
mare, lo vogliamo incidere in una pietre del 
Campidoglio. (Applausi insistenti). . 

E' gemello di quell’altro che fu da me 
scritto nella tavoletta dietro la ruota del ti- 
mone, sul mio guscio di Bùccari, penetrando 
nel Quarnaro, quando la scia temeraria tra- 
sferiva. molto più a levante i termini dan- 
teschi e giustamente riempiva la lacuna ‘del 
Patto di Londra. «Memento audere semper ». 
Fiume lo conosce. Fiume nostra se ne ricorda; 
essa che vorrebbe ardere d’incendio vero come 
si strugge di vero amore, se noi ci piegassimo 

a vergogna. 
ga tan Sebenico, Traù, Spalato, Al- 
missa (e perchè "non dirò io il,suo nome, Ra- 
gusa? perchè non scanderò il profumo del suo 
nome nel Campidoglio?), creature di vita, oggi 
nell'ora d’Italia più viventi che in tutti i se- 
coli di Roma e di Venezia, oggi più belle di 
jeri e meno di domani, inespugnabile fiore di 
bellezza latina imperlato di.sangue e di pianto. 

Mai in te, o Fiume nostra, santità del Quar- 
naro e di tutto l'Adriatico, in te «ha loco il 
Santo Volto ». 

Il Poeta lancia all'indirizzo di Wilson le 
più salde accuse con una grazia motteggiatrice 
pari alla sua sicura foga oratoria. î 

In un giorno di aprile, or è due anni, ben 
io fui che dissi: «Un saluto d’Italia, dal Cam- 
pidoglio al Campidoglio, giunga al popolo del- 
l'Unione come il più alto fra quanti glorifica- 
rono lo spirito che lo conduce a riconfermare 
e suggellare il suo patto on la libertà. Perchè 
l’Italia, SOLA FRA LE NAZIONI ALLEATE, 
avait gite la guerra e rimanere spetta- 

sa , sì sollevò liberamente in armi x O 
non tanto per la riconquista del suo retaggio nella battaglia. Al suo rig e un suo fra 
quanto per là: Salvezza di tutto ciò: che nei se-| STA: stato ferilo. E non gli bastava.” 
ci hp ‘na pera fu la nobiltà cpr raf : p 

» Ella si armò, come fa oggi .il popolo de-| enza ola. L'Isola non s'è ri Vista di 
fonitnao per una ragione ideale, per una rÌ-| (nente? C'è tultavia il ‘Tirreno tra n 

e eroica. Il suo atto spontaneo co- o d'agiore? 
me quello che oggi compie la gente di Gior-| 49 
gio Washington, ebbe la bellezza di un sacri- 
ficio offerto alla s dell’uomo ». 

Ma la gente di Giorgio Washingtori e di 
Abramo Lincoln non può essere oggi l'eco 0 
il coro del quacquero incroatato. 

Le delegazioni di trenta contrade, e più di 
centomila cittadini ‘convenuti in ATLANTIC 
CITY a ricelebrare la gloria dell’ALA umana, 


mi chiesero una parola italica per calendi- 


too. E la Ocean 
ola, E’ vostra. Ha varcato }' 
Tutti gli Stati, a nord, a sud, a est ph puri 
la odano e la raccolgano. : Ù 
«Popolo dell’Unione, adunato nella città 
allantica per confermare all'uomo la conqui- |. 
sta del cielo eterno, oggi il saluto d’Italia ti 
giunge ardente come nell’aprile lontano quan- 
do ti alzasti per difendere lo spirito eterno 
dell’uomo contro la minaccia barbarica. (Mol. 
NO a cg 
i ’ora a Sua osa angoscia, I 
lia invoca ]a gente di Giorgio Washington a 
di Abramo Lincoln affinchè nuovamente si 
levi ad impedire ‘il sacrifizio ingiusto di chi ha 
tutto sacrificato per la grande causa. i 
Popolo della bandiera stellata, tu non puoi 
non consacrare con una nobile sconfessione 
e.con una nobile testimonianza il giorno che 
in te glorifica la più nobile cosa del mondo: 
T'Ala dell'Uomo e della Libertà ». o 
Così risaluto con voi nel cielo Atlantico la 
costellazione di primavera, la «spiritual Se- 


‘. Il nemico. era protetto da fitù 
Wagliatrici che infilavano e. 
strada. Chi ha combattuto sa ch 
nudo» coraggio. l'insistenza | 
fica. (In un attimo fu deliberato 
deliberata la. carica. (Appluusi). 
Inginocchiamoci. atto N 
.. La gente a piede e quella a cavalla i 
in un solo impeto: lo squadrone AVaANEU 
dia nella strada; ai lati gli altri duce? Il fa 
cercava di superare îl cavaliere, Ilie pvala 


Ù 


che ci separava dalle terre profana 
scoccò. Il vinto alzò la bandiera bia si 
I nostri morti coprivano la polvere, cop 
no l’erbe I nostri feriti sanguinavano, mor 
dosi i pugni nel rammarico della corsali 


tremavano’ come tutte le penne della vit 

Inginocchiamoci. Rialziamo quei mo 
ultimi saranno i primi, gli ultimi ci con 
no. %. 

Sono i nostri capi di oggi, sono Î nos 
dottieri di domani, sono i condottieri | 
stro orgoglio. î 

Una Nazione che dà tali eroi può g 
l'avvenire come un campo riservato alla 
menza. Chi avrà ragione della sua virtù é 
sua gioventù ? 


Le Aquile e il trico 

Ecco un giovane italiano, ecco un adolesé 
te, Alberto Riva della casala di Villa Santa, 
italiano di Sardegna, 
era caduto nella battaglia il 7 giugno 
Quattro dei suoi consanguinei erano 


lesta 


guiremo, 

Ditelo. Gridatelo ». 

Da tutti i posti si alza un grido solo: An- 
nessione 


Romani, c'era innanzi a tutti un cavaliere 
romano, il tenente Augusto Piersanti di RO 
ma, ucciso, col suo cavallo, pochi attimi pri- 
ma dell’ora. 

Rialzatelo. S'egli si rimette in sella sa do.e 
andare, 

Avete inteso fl suo nome? ò 

Tenetelo a mente. Non lo dimenticate più: 

Augusto Piersanti di Roma volle ce 
per coprire del suo corpo e del suo amore }a 
sua terra. « Qualche palmo più in là ». La 
sua mano era impigliata criniera del 
suo fedele. 


comi che qui fu 
i suoi mille occhi 


gno». pe 4 

‘E tralascio per ora il marchio. sind 120ccolo del suo. cavallo hf 

AO il o sopra il fornello ‘implaca- ori ri Di collo del suo Dv al 
x i * . tende verso le i 

< Respiriamo il nostro orgoglio, Romani. Ita-] Spalato, Del palazzo dell’ romane, laggiù, & 


con i cavaleggeri di Aquila, avanguardia im- 


e proseguì con eguale impeto fino ad Ariis| 


geri. scesi di sella i bersaglieri ‘riattarono il |' 


lia sapevano che stava per scoccare l'ora del- {Tp 


Avevano l’ardore in bocca, il vigore nei. 


diciottenne. Suo padre. 


ra precisa dell'armistizio cadde anch'egli, alla. 


Non gli decretate una statua equestre. Non. 
ha bisogno del bronzo per essere eterno. E'. 
più. potente del metallo imperiale. E° vivo. k'|f 
un romano vivo. Sarà sempre vivo quandr ff 

te indegno, avrà chiuse | 


aggio 1019. 4 


B AMMEssioi 


Non udite? Nitrisce. n 

Laggiù, sulle vie dell’Istria, sulle vie delta 
Dalmazia, che tutte sono romane, non udite 
la cadenza di un esercito in marcia? 

I morti vanno più presto deli vivi. 

E per tutto ritrovano essi i segni dei legio. 
nari. 

Fuori la schiaveria bastarda e le sue toc 
dure e le sue mandre di porci! 

Con le Afmuile e col Tricolore, troncati gli 
indugi, rinnovato il suo maggio, un’altra 
volta dal Campidoglio si muove l’Italia. 

A noi!» 

Molti piangono: lungo le gote. del Poeta 
scivolano -le lacrime. Il momento è indimen- 
ticabile.: L’applauso insiste, si rinnova, ‘si:1i- 
prende. Un capitano aviatore. abbraccia il 
Poeta, tutti coloro che gli sono vicini gli 
porgono la mano, ed egli protende la desica 
con affettuosa commozione a tutti. 


i | - » 
L'ordine del giorno 
Il sindaco legge il seguente ordine del 

giorno: 

«Il popolo di Roma, convocato a comizio, 
preso atto della libera e concretata volontà 
di Fiume di annettersi all’Italia; 

diflida, i Governi alleati dal presentare ai 
delegati tedeschi, in assenza dell’Italia i pre 
liminari di pace, il quale atto costituirebbe 
una. formale violazione alla dichiarazione di 
Londra; 

invoca la immediata annessione dei terri- 
tori inclusi nel patto di Londra, ricordando 
al Governo il dovere di liberare enche le altre 
città italiane non ancora redente e special- 
mente Spalato e Traù; 

e che il Governo ripristini tutte quelle li- 
mitazioni che ritiene atte a prevenire ogni 
possibile rappresaglia straniera ». 

_ Il pubblico approva per unanime acclama- 
zione, | 

Prima. di aMontanarsi D'Annunzio rammen- 
ta che domani dal Campidoglio mostrerà nel 
sole di Roma il vessillo del  Timavo che co- 
perse il corpo e la bara di Randaccio, af in- 
chè il popolo di Roma.lo ticonsavri è gli diva 
fin dove dovrà portarlo! 

Nuovi battimani coronano le. sue parole. 
mentre da un gruppo. di studenti si canta 


— seguilò dal pubblico intero — l'inno dil 


Mameli. 
Coloro che non poteron 
vari ingressi a ‘malapen: 


dono. &re 


entrare urgono ai 
carabinieri li trat- 
Fotografi e. cinematografisti atten= 
il Poeta passi. 


Menire il teatro viene siollato molto lenta- 
mente, i rappresentanti delle associazioni coi 
vessilli alla testa vorrebbero organizzare un 
ta Nessuno vuole allontanarsi senza re- 

ancora una volta il proprio saluto ed il 
propio plauso a Gabriele D'Annunzio. 

Ga Applausi e l'entusiasmo coi quali questa 
folla imponente, ha accolto ilverbo del poeta 
d'Ilalia, saranno indimenticabili. 
Molli s1 precipitano ‘pel Corso 
(delle poche carrozze libere che vi transitano, 
‘per farsi portare all'Hotel Regina, dove si dice 
fche si farà un’altra diggostrazione al Poeta. 
Fin d 11 e 80i fu pazienti stazionano 
el pressi dell'albergo che ospita i-poeta sotto 
sole non tiepido di questa calda mattinata 

erile. pre Ag via. Veneto di {fron- 

; ta) ina Madre, su su iin 

l'Excelsior unà fiumane di pop 


in 


i, 


ho, sono gli sfortunati ritardatari, cui 
precluso l’ingresso, all’Augusteo, che 
È ono porre un riparo alle 
entiura. 

ri disposti al lati ed al fronte del- 
cercano di contenere la folla e per. 
igresso all'Hotel | 


"i 
$ 


come quella su.cui è salito 
avvicinarsi lentamente, 
vall'irigresso viene a far- 


im voi, egli dice, l'atto 
è do vi domando uri 
«stamane all’Auyu- 
ole «della. mia. voce. 

Ì ‘eroiche parole, con 
lò stesso invito all'Au- 
.Ghe da quella finestra 
gio 4915 egli baciò la 
Bixio farà sventolare il 


patria massima, 
PTT St ea game asl 


tutte le iniquità!» sono je 
fra 
suo 


sione del Poeta 
ed il cui eccessivo pal- 
‘giornalisti’ ohe* desideravano veder. 
sono stati ricevuti. Al Ministro della 
erale Caviglia che lo aveva chia 
D seggon | pi il suo aiju- 
glore, un, valoraso nile osserva- 
| squadriglia «S. Marco », per scu. 
ta, che è costretto al letto, è assistito 
lio" Mario, venuto ;a Roma per riab- 
e il padre. ioni 


PAM ea R 
La i Me, onde la solenne 
festazione patriottica di domani al Cam- 
0 possa aver luogo. i 


‘{D'Annu io promosso ten. colonnello 


è stato romano 
merito di guerra. 


reca a Fiume 
FIUME, 4. 
d pe DE Zara ha inviato 
una sua rappresentanza per porgere il 
la conferma della sel ate al. 
città. I rappresentanti giunti 
d att e pbero ovuto 
gr “ lla sede della Filar- 


monica alle ore 17. ca 
La folla impaziente reelamò invece che 


lo #barco avvenisse subito e la rappresen- 
tanza venhé accolta da calorose diorosben: 
zioni ar 


ur 
uditi i 


dal'a ff 


® Un telegramma all'on. Orlando Tariffa 


: viato all’on, Orlando il ‘seguente 
| gramma : 


{Ignare questa all'Italia e affidare quello 


| bleu», 


ba dimostrazione popolare al poeta 


all’assalto | 


I — 2, Lumina — 3. Nonio. — Distanze: Mezza 


si dè un falso allarmi; un'auto 


‘2. Orco — 3. Not-Guilty. Distanze: Una 
do, Hocco. Quote: L. 8,59, 8, 14.50. 


Le Corse a FiFenzeiTANNILa Preci 
| 1 Corsa - PREMIO DELL'INDIANO. (Li. stabilito "Tinibrografico de MIVÒ 


qualtr’anni io più. 


: Ì 


i ‘è 'FIUME, 4. 
Il Consiglio Nazionale di Fiume ha in- 
tele- 


. ’ . x sa he 
per le Inserzioni a pagamento 

Avvisi commerciali: dopo il testor L. 135 +... 

nelle pagine interne: T.. 3.50 — intercalati ne) 
testo: L. 5. — Necrologie: L, 4, — Cronaca e\fi 
nanziaria: 1. 5 (per spazio di linea di c. 6). — 
Matrimoniali: Tipo A (piccolo) L. 15 « Tipo P 
(medio) I. 20 - Tipo C (grande) L, 30 cad, — Pio 


« Fiume dolorante nell’ansia di un’at- 20 | 
5 cola pubblicità (vedere tariffe in testa alle varié, 


tesa angosciosa ma sempre vigile e dispo- 


i è ; & o : von | Categorie). 
sta agli estremi re hg Aia pe Oltre la tassa di bolle (D. L. 17 novembre 1918 
ra una volta ogm soluzione che contrad- | n. 1817) 


dica sia pure in minima parte ai suot vo- 
ti supremi. Le insidiose proposte di 
transazione popugnate in questi ultimi | gi 
giorni da qualche organo della stampa 
alleata contrastano col sacro diritto da 
essa esercitato di disporre dei suoi desti- 
ni. L’artificioso progetto di dividere al 
porto dalla città, col. proposito di asse- 


sè li 
s fis3? 
i dis 


i E FORTI? 
Bevete [o squisito ed igienico 


MARSALA 


di produzione della Ditta 


PIETRO CUDIA fu Lorenzo 


di MARSALA (Sicilia) 


|-- *_ Diffidare di certi prodotti che 
“ «=col nomedi Marsala:si cedono 


n VOLETE CONSERUAR 


ad una amministrazione internazionale, 
condominio che infirma nella sua essenza 
se attuato, perpetuerebbe in Fiume un 
il diitto di sovranità dell’Italia nostra 
mentre la dichiarazione di porto franco 
mantenendo integro tale diritto soddisfe- 
rebbe pienamente le giuste esigenze dei 
traffici internazionali » 
F.to comm. Grossich 
Presidente del Consiglio Nazionale». 


6 


Le prove delle colpe di ‘“ Barbableu,, 
PARIGI, 4 ore 8,30. 


Nelle ultime % ore si raccolsero prove 
gravissime della ian pini dj Landru. 
Tra le altre notevole quella del medico 
Monteilhet il quale vide una notta Lan- 
dru gettare nello stagno di Bruyeres un 
grosso pacco mentre dalla vicina villa, di 
Gambais partiva un fetore insopportabile 
ì carne bruciata. te 
Verrà esplorato lo stagno ove sì trove. 
ranno le prove dei delitti del «Barba- 


Polastri 


Calendari-Listini gratis 11 tt 


‘. Rappresentante della Casa per Roma: da 
‘ Cav. nfî. E. RICCINI MARGARUCCI © | 
Via Nazionale, 15 


LE CORSE A MILANO 


Il premio “Oaks dIlalia, 
vinto tia “Aicimaca,, 


I Corsa - PREMIO ARONA (Lire 5000, me- 
tri 2000). Brad 

Arrivano: 1. Daffinger, montato da Patrick 
— 2, Alleato — 3. Irpino. Distanze: Tre lun 
chezze; due lunghezze. Quote: L. 10, 6,50, 8.50 


Il Corsa - PREMIO GORGONZOLA. (Lire 
3200, metri 1000). 

Arrivano: 1. Leysin, ‘montato da Clont — 
2. Caprino. Distanze: Tre quarti di lungher 
za; due lunghezze. Quote: L. 8, 6, 9.50, 9,50 


Ili Corsa - PREMIO TRAGUARDO (Lire 
3200; metri 1500). 

Arrivano: 1. Sifadda, montato da Woodland 
— 2° Flumignano — 8. Walla. Distanze; Una 
lunghezza; tre lunghezze. N. P.: Frera, Tre. 
bizonda. Quote: L. 37, 15.50, 18. 


IV Corsa + PREMIO TORTONA Lire 5001 
metri 900). 
Arrivano: 1. Villarosa, montato da Killsan 


Sirolina ‘Roche % — 
St Seni Tata afficacte perfino 


Catarri Bronchiali inetenti, 
influenzai | .. 
ape Polmonitiebe 


lunghezza; una lunghezza e mezza. N. P.: 
Renifant, Sesana, Astico, Fuciliere, La Fer? 
Quote: L. 25, 11, 9,11. 


V Corsa - PREMIO OAKS D'ITALIA (Lire 
20.000 7 metri 2100). , 

Arrivano: 1. Alcimaca, montato Ga Wo+ 
land — 2. Delft — 3.. Pronuba. Distanza: 
Due lunghezze e mezzo; due lunghezze. N. P.:. 
Turà, oFrtuna, Absidea, Sugana, Medeuzra. 
Quote: L. 9,7, 13, 16. 


VI Corsa - PREMIO MANTOVA (Lire 3290; 
metri 1300). 

Arrivano: 1. Ombert, montato da Wualki! 
— 2. Hampe Il — 3. Faraone. Distanze: Una 
lunghezza e mezza; una testa. N. P.:. Claire 
et Nette, Fly Away. Quote: L. 7, 5,50, 6,50. 

VII Corsa - PREMIO STEEPLE-CHASE (Li- 
re 10.000; ‘metri 4500). 

Arrivano: 1. Le "bufoîr,. montato 


JR) I DOTT MONDOLFA" ( E 


i hi Sia 
LN x Li LG, 
n "x :* ro A 
i SIAT Li 
«piu 
Ò A si. 
MAL vere, 
1, "È e” 
Lgs Di 


TARCHE_D'AUTOM 


legolamentari - consegna in poche or 


DO 
da. Rimes 


lunghezza ; 15 lunghezze. N. P.: Alcimo, Dar- 


® i 


8000; ‘metri. 1600), — Arrivano: 1. Figliano, | |} ic, 
montato da Orsini — 2. Tasmania — 3, Tibe- |‘ SUCC. G. Scalia pa ri 


rio. Distanze: 2 lunghezze; mezza lunghezza. i 
Quota: L. 6. : 


IH C PE: 2009, 
ME ego Mage: Mapa ROMA.‘ 
Via Piè di Marmo, 12 - Piazza della Minerva, & 


GOTTA-POLIARTRITE 


ghezze. Quota L. 8. 

IV. Corsa — PR®MIO DEL QUERCIONE 
{Line 4000, distanza 2200). — 1. Chiendent. - 
2. Sally. - 3. Dillo, — Quote: 12.50. | 


V Corsa - PREMIO DELL’OMBRONE Lire 
3000; metri 1400). — Arrivano: 1. Avione — 


ghezze. Quota: L. 10. 


Ill: Corsa -. PREMIO SAN DONATO {Li» 
IL CHINOFENE 


2000: metri 800). — Arrivano: 1, Eylan, mon. 
NC acido fenil chinofin - cardbonice 


tato da Orsini —.2. Cafagio. Distanze: 3 lun- | 
È il rimedio che con sorprendente + 


R. Capriolo — 3. Dionisia. da 
Quote: 10.50, 7. +. iL 0, ; È È 
VI. Corsa — PREMIO CHIUSURA" (L. 20001] Fapidila stronca gli accessi gollosi e 

metri 1000, — 1. Magog. - 2. Schicchi. - 3, || gia dopole prime prese f6 scomparire gir: 
Qugte: 7.50, 6,9. VEOlori,-....: cp RIO e POE 

IULLIÙ GIUOADANA, Direttore. * Gubetti da 20 compremett5. | 

ARTURO DELLA ROSS , gerente responsabile )| LEPETIT FARMACEUTICI= MILANO. | 

Tipografia della Società Editrice «Urbs» li. Lu: i _ "pp 

FOSFOIODARSENO CALOSI |. 
N : A x È s ji 
. — Primo ricostituente italiano — — tr 


RACCOMANDATO: nel Linfatismo, Scrofolosi, Reumiatismo, Tubercolosî ossea‘ e Giaa 
Solare, Arterio sclerosi, Malaria, Affezioni cardiache, Anemia, Deperimento organico» 


) © Vendesi nelle Farmacie e Grossisti in medicinali 
Stabilimento Ghimico Farmaceutico Dott, M. GALOSI Figlio - Firenze. 
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\ ETPOUR L'ORNEMENT DE LA MAISON 
Ò\ | PLACE D'ESPAGNE 


L > In vendita pressori 


Elli DIAMANTI] — 


Corso Vittorio Emanuele, 260 ; 
ROMA. — 


RR SERVA 
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